
MEDICA
Organo Ufficiale dell’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della Provincia di Genova

Anno 25 n.4/2017 Per. Mens. - Aut. n. 15 del 26/04/1993 del Trib. di Genova - Sped. in A. P. - 45% - Filiale di Ge. euro 0,42

...VOCI DAL MONDO
DELLA SANITÀ

Intervista a Paolo Tanganelli

Scià me digghe...

CORSI DELL’ORDINE

VITA DELL’ORDINE

Notizie dalla C.A.O.

APRILE 20174

NOTE DI DIRITTO SANITARIO

L’ORDINE E LE ISTITUZIONI

» Medici e Fisco: cura o prevenzione?
Un incontro con Entrate e Catasto

» Oral Cancer Day 2017

» Elementi per un approccio
ragionato alla letteratura medico-scientifica

» Dal disagio alla disabilità attraverso
l’immaginario cinematografico

» Detenzione di farmaci scaduti
e responsabilità penale

» La Salute è un bene (in) Comune?

» L’OMCeOGE ospita il Presidente
		  della FNOMCeO Roberta Chersevani

Direttore del Dipartimento Testa Collo
della ASL 3 Genovese e Direttore  della

S.C. Neurologia della ASL 3 Genovese

EDITORIALE

GENOVA

» Liberi tutti (seconda parte)
IN PRIMO PIANO

» Relazione del Tesoriere.
Bilancio Consuntivo 2016

Assestamento al Bilancio di Previsione 2017

IL BILANCIO DELL’ORDINE

» Giambattista Vico: la mente supera il corpo
MEDICINA E CULTURA

All’interno la Convocazione
dell’Assemblea Ordinaria
Annuale
martedì 16 maggio
Sala Convegni dell’Ordine
ore 20,00

CONCORSO
FOTOGRAFICO 2016
Ecco i vincitori!

L’uomo prevede sempre la fine:
per non cominciare nulla



Pagina Digitalvis rev. Aprile 2017.indd   1 11/04/17   15:25

In
se

rz
io

ne
 p

ub
bl

ici
ta

ria
In

se
rz

io
ne

 p
ub

bl
ici

ta
ria



ORDINE DEI MEDICI CHIRURGHI
E DEGLI ODONTOIATRI

DELLA PROVINCIA DI GENOVA
P.zza della Vittoria 12/4

16121 Genova
Tel. 010.58.78.46 - Fax 59.35.58

ordmedge@omceoge.org
PEC ordinemedici@pec.omceoge.eu 

www.omceoge.org

Direttore responsabile
Enrico Bartolini

Direttori editoriali
Marina Botto

Massimo Gaggero
Comitato di redazione

Cristiano Alicino
Ilaria Ferrari

Thea Giacomini
Federico Giusto
Valeria Messina

Segreteria di redazione
Vincenzo Belluscio

Diana Mustata
stampa@omceoge.org

CONSIGLIO DIRETTIVO
Enrico Bartolini Presidente

Alessandro Bonsignore Vice Presidente 
Federico Pinacci Segretario

Monica Puttini Tesoriere
Consiglieri

Cristiano Alicino
Alberto De Micheli
Alberto Ferrando
Luigi Ferrannini

Ilaria Ferrari
Thea Giacomini
Valeria Messina

Giovanni Murialdo
Luca Nanni

Alice Perfetti
Gianni Testino

Massimo Gaggero (Albo Odontoiatri)
Giuseppe Modugno (Albo Odontoiatri)

COLLEGIO
DEI REVISORI DEI CONTI
Federico Giusto Presidente

Federico Bianchi
Loredana Miglietta

Elisa Balletto Supplente
COMMISSIONE

ALBO ODONTOIATRI
Massimo Gaggero Presidente
Giuseppe Modugno Segretario

Stefano Benedicenti
Maria Susie Cella

Giorgio Inglese Ganora

Organo Ufficiale dell’Ordine dei Medici
Chirurghi e degli Odontoiatri

Periodico mensile - Anno 25 n.4 aprile 2017 Tiratura 7.600 copie + 1.680 invii telematici.
Autorizz. n.15 del 26/04/1993 del Trib. di Genova. Sped. in abb. postale - Gruppo IV 45%. 
Pubblicità e progetto grafico: Silvia Folco tel. 010 582905 - silviafolco@libero.it
Stampa: Ditta Giuseppe Lang - Arti Grafiche S.r.l. Via Romairone, 66/N 16163 Genova.
Stampato nel mese di aprile 2017. In copertina: via Garibaldi, Genova.

sommarioGENOVA MEDICA APRILE 20174

La Redazione si riserva
di pubblicare in modo parziale 
o integrale il materiale ricevuto 

secondo gli spazi disponibili
e le necessità di impaginazione.

	 	 EDITORIALE
	 4	 L’uomo prevede sempre la fine: per non cominciare nulla di E. Bartolini
		  LA VITA DELL’ORDINE
	 5	 Convocazione Assemblea Ordinaria Annuale degli iscritti
	 6	 I vincitori del concorso fotografico 2016 “Questa non è salute”
		  di F. Giusto
	 8	 Dopo la visita del Ministro Lorenzin, l’OMCeOGE ospita il Presidente
		  della Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici Chirurghi e
 		  Odontoiatri, la dottoressa Roberta Chersevani
		  I CORSI DELL’ORDINE
	10	 Medici e Fisco: cura o prevenzione? Un incontro con Entrate e Catasto
	11	 Oral Cancer Day 2017. Diagnosi precoce del tumore del cavo orale. 
		  Focus sull’alimentazione e sulla terapia odontoiatrica
	12	 Elementi per un approccio ragionato alla letteratura medico-scientifica:
		  studi clinici, revisioni sistematiche, metanalisi e linee-guida
	13	 Dal disagio alla disabilità attraverso l’immaginario cinematografico
	 	 L’ORDINE E LE ISTITUZIONI
	14	 La Salute è un bene (in) Comune? di C. Alicino
	 	 NOTE DI DIRITTO SANITARIO
	16	 Detenzione di farmaci scaduti e responsabilità penale di A. Lanata
	 	 IN PRIMO PIANO
	18	 Liberi tutti (seconda parte) di M. E. Botto
	20	 Scià me digghe... Voci dal mondo della Sanità:
		  intervista a Paolo Tanganelli
	 	 “L’integrazione ospedale-territorio e la telematica”
		  IL BILANCIO DELL’ORDINE
	23	 Relazione del Tesoriere. Bilancio Consuntivo 2016
	30	 Assestamento al Bilancio di Previsione 2017
	 	 LE COMMISSIONI DELL’ORDINE
	32	 Giornata delle malattie rare: al Gaslini per una formazione
		  nelle scuole di R. Campus
	 	 MEDICINA E PREVIDENZA
	33	 ENPAM: nuove tutele per la genitorialità
	34	 CORSI E CONVEGNI
	 35	 RECENSIONI
		  MEDICINA E CULTURA
	36	 Giambattista Vico: la mente supera il corpo di S. Fiorato
	38	 NOTIZIE DALLA CAO



GENOVA MEDICA/APRILE 20174

Editoriale

Enrico Bartolini
Presidente OMCeOGE

L’uomo prevede
sempre la fine: per
non cominciare nulla

Concedetemi di non commentare, per una 
volta, le questioni economiche per poter 
porre alla vostra riflessione la problemati-

ca etico morale del fine vita, che anima in questi 
giorni il dibattito pubblico.
Recentemente è stato licenziato dalla Commis-
sione Affari Sociali il testo unificato sul Consenso 
Informato e sulla Dichiarazione anticipata di tratta-
mento (DAT). In sostanza, si tratta delle norme sul 
biotestamento il cui testo base ora passa in sede 
referente per ulteriori approfondimenti e correzio-
ni. L’iter costituzionale di una nuova legge che ci 
coinvolge così profondamente, dal momento che 
tocca le nostre coscienze e conoscenze, è stato 
lasciato in mano a politici senza suscitare alcun 
dibattito nella categoria. Ciò che sembra mettere 
in imbarazzo oggi la professione è la morale, la 
coscienza di fronte a casi la cui risoluzione implica, 
oltre le conoscenze, anche qualcosa di più profon-
do, intimo: la condizione etica in cui svolgiamo la 
nostra professione. Pur tuttavia, noi non vogliamo 
sottrarci alla discussione anzi la vorremmo affron-
tare con la dignità che ci è consueta. Non stiamo 
parlando del principio di autodeterminazione “nella 
sua formulazione assoluta”, ma più semplicemente 
di autodeterminazione (o posso scegliere o non 
posso). Rispetto alla mia possibilità di decidere 
come preferisco, il carattere ordinario o straordi-
nario di un trattamento è irrilevante. Chi tenta la 
strada dell’ordinarietà per giustificare l’obbligo, in 
genere, dimentica di dire che quando parliamo di 
nutrizione e idratazione artificiali ci vuole un con-
senso informato (perché sono trattamenti medici 
e comportano anche dei rischi). Chi cerca di ag-

girare lo statuto medico, poi, sembra ignorare che 
nessun atto è obbligatorio “in quanto non medico”.
Torna la bizzarra convinzione che un sostegno vita-
le possa o debba essere obbligatorio. Torna anche 
la volontà di limitare fortemente i confini della no-
stra possibilità di scegliere. Il tempo, come dicevo, 
può sollevare qualche difficoltà di interpretazione 
della nostra volontà, ma la non attualità non è una 
scusa abbastanza forte per privarci della scelta, 
lasciando che altri decidano per noi se nutrirci a 
forza, indipendentemente dalla nostra volontà, at-
traverso un sondino nasogastrico.
“Il medico è tenuto al pieno rispetto delle dichia-
razioni anticipate di trattamento le quali posso-
no essere da lui disattese, in tutto o in parte, 
con il fiduciario, qualora sussistano motivate e 
documentabili possibilità, non prevedibili all’atto 
della sottoscrizione, di poter altrimenti conse-
guire concrete possibilità di miglioramento delle 
condizioni di vita”. Questo è il punto della legge 
che non ci trova d’accordo. Infatti, ancora una vol-
ta, si lascia al medico la facoltà e la capacità di 
forzare la volontà espressa dal paziente e si apre 
un’enorme problematica che può sfociare anche in 
cause civili e penali. Quale, dunque, il significato di 
possibilità di miglioramento? Chi tra noi è in grado 
di anticipare con esattezza l’esito di un trattamen-
to terapeutico? D’altronde, va ribadito che il rifiuto 
del trattamento sanitario indicato o la rinuncia al 
medesimo non possono comportare l’abbandono 
terapeutico. Sono quindi sempre assicurati il coin-
volgimento del medico di famiglia e l’erogazione 
delle cure palliative di cui alla legge 15 marzo 
2010, n. 38. Il medico è tenuto, pertanto, a rispet-
tare la volontà espressa dal paziente e, in conse-
guenza di ciò, è esente da responsabilità civile o 
penale. Una novità è rappresentata dal fatto che “il 
tempo della comunicazione tra medico e paziente 
è da considerarsi tempo di cura”.
“La maledizione del dover morire dovrà diventa-
re una benedizione: che si possa ancora morire 
quando vivere è insopportabile”. Elias Canetti
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ORDINE PROVINCIALE DEI MEDICI CHIRURGHI E

DEGLI ODONTOIATRI DI GENOVA
Piazza della Vittoria, 12/4 Genova
Tel. 010.587846 - fax 010.593558

A TUTTI GLI ISCRITTI ALL’ORDINE DEI MEDICI CHIRURGHI E
DEGLI ODONTOIATRI DELLA PROVINCIA DI GENOVA

LORO SEDI

Ai sensi dell’art. 4 del D.L.C.P.S. 13 settembre 1946 n. 233 e degli artt. 23 e 24 del D.P.R. 5/4/1950 n. 
221, vista la legge n. 409 del 24 luglio 1985, è indetta l’Assemblea Ordinaria che avrà luogo lunedì 15 
maggio 2017 ore 12, in prima convocazione, presso questo Ordine e, in mancanza del numero legale, in 
seconda convocazione

MARTEDÌ 16 MAGGIO - ALLE ORE 20.00
presso la Sala Convegni dell’Ordine dei Medici in piazza della Vittoria 12/5, Genova - tel. 010 587846

ORDINE DEL GIORNO
1.	Relazione del Presidente
2.	Relazione del Presidente CAO
3.	Relazione del Tesoriere:
	 approvazione del Bilancio Consuntivo 2016
	 approvazione dell’Assestamento al Bilancio Preventivo 2017
4. 	Applicazione della normativa sulla trasparenza negli Ordini e nei Collegi Professionali
5. 	Varie ed eventuali

Gli iscritti impossibilitati ad intervenire personalmente all’Assemblea potranno farsi rappresentare median-
te delega scritta in calce al presente avviso. Ogni iscritto non può essere investito di più di due deleghe.

                                                                                                          F.to Il presidente dr. Enrico Bartolini

N.B. Il Conto Consuntivo relativo all’anno 2016 ed all’Assestamento al il Bilancio Preventivo 2017 sono 
depositati presso la segreteria dell’Ordine per la consultazione dei Colleghi.

CONVOCAZIONE ASSEMBLEA ORDINARIA ANNUALE DEGLI ISCRITTI

DELEGA

Il  sottoscritto il dr. .................................................................................................................................. nato il ....................................................

delega con pieni poteri il dr. ................................................................................................................................................................................
a rappresentarlo all’Assemblea Ordinaria Annuale dell’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri 
di Genova di martedì 16 maggio 2017.

data ................................                                      firma (leggibile).....................................................................................................

N.B. Il presente avviso ha validità di convocazione a tutti gli effetti ai sensi dell’art.23 del DPR 5/4/1950 n.221.

Prot. 0001708 
del 23-03-2017
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Il concorso “Questa non è salute” è stato or-
ganizzato dalla Redazione di “Genova Medica”. 
L’iniziativa, sulla scia del successo ottenuto l’an-

no scorso, ha avuto, come primo obiettivo, quello 
di riavvicinare gli iscritti alla vita ordinistica anche 
passando attraverso un evento ludico-artistico a 
tema prettamente sanitario. Il concorso era aperto 
a tutti i Medici e Odontoiatri iscritti all’Ordine di 
Genova e agli Studenti di Medicina e Chirurgia e 
Odontoiatria dell’Università di Genova. La giuria 
era così composta: Presidente, Federica De An-
geli (fotografa genovese professionista da più di 
30 anni), Daniele Zappavigna (allievo di quest’ul-
tima e Dirigente della Regione Liguria), Cristiano 
Alicino e Federico Giusto (componenti del Consi-
glio dell’Ordine), Silvia Folco (grafica di “Genova 
Medica”), Giorgio Paganini (informatico dell’Ordi-
ne e webmaster del sito), Michela Reina ed Egidio 
Nicora rappresentanti dello sponsor Top Market 
ed Enzo Belluscio, Direttore del nostro Ordine.
Quest’anno, ancor più che nell’edizione preceden-
te, è stata premiata, in prima battuta, l’attinenza al 
tema ed in secondo luogo la tecnica fotografica. 
Sono state premiate le prime 4 classificate e la 
foto che aveva ricevuto piu “likes” tramite la vo-
tazione del pubblico online sul sito. Il quarto pre-
mio, un buono da 100 euro spendibile alla Libre-
ria Frasconi, consegnato dal rappresentante della 
Libreria Frasconi, è andato a Giovanni Tabbò, 

medico del 118 ASL4 Chiavarese, con “La solitu-
dine” foto scattata in un’insolita deserta P.zza De 
Ferrari che ritrae una signora, sola e ferma, da-
vanti alla fontana; al terzo posto si è classificata 
Chiara Torrielli, Medico di Pronto Soccorso, con 
“Tecnopatologie”, il premio, un buono spendibile 
da Top Market per la stampa fotografica di due 
pannelli, è stato consegnato da Daniele Zappavi-
gna; il secondo premio è andato alla Consigliera 
dell’Ordine Ilaria Ferrari con “Fatti mandare dal-
la mamma”, foto che ritrae una signora anziana 
dietro al suo banchetto intenta a vendere la sua 
merce (sigarette molto probabilmente di contrab-
bando) ad un bambino; il premio, un buono di 200 
euro per un corso di fotografia presso Top Mar-
ket, è stato consegnato da Michela Reina (spazio 
Eventi Top Market); il primo premio (una setti-
mana in un hotel a 4 stelle in Costa Smeralda, 
Sardegna gentilmente offerto dal main sponsor 
Sardinia 360°) è andato a Kristi Beshiri, neo abi-
litata, con “Le nuove dipendenze” foto che ritrae 
se stessa seduta sul pavimento con una siringa in 
mano collegata tramite un cavo ad un cellulare; il 
premio è stato consegnato da Valentina Sturlese 
di Sardinia 360°; la Collega ha letto un passo del 
film “Trainspotting 2” che le ha ispirato l’idea per 
lo scatto. La foto vincitrice del premio del pub-
blico, “Inquinamento ambientale ed i suoi effet-
ti” è stata scattata da Chiara Marini in un’isola 
dell’Indonesia e ritrae una scimmietta che cerca 
di bere il residuo contenuto di una lattina abban-
donata per terra; il premio, una smart box, è stato 
consegnato dal Consigliere e componente della 
giuria Cristiano Alicino. 
Si rigraziano gli sponsor Sardinia 360°, Top Mar-
ket, la libreria Frasconi e tutti i componenti della 
giuria. Un particolare grazie per il lavoro “dietro 
alle quinte” a Silvia Folco, Giorgio Paganini ed 
Enzo Belluscio.
Concludo complimentandomi con i vincitori e con 
tutti i partecipanti e dandovi appuntamento alla 
terza edizione del Concorso!

I vincitori del concorso
fotografico 2016
“Questa non è salute”
Si è conclusa la 2° edizione del concorso 
fotografico promosso dall’Ordine dei
Medici Chirurghi e Odontoiatri di Genova.
Appuntamento al prossimo anno con
un nuovo tema e una nuova sfida!

Federico Giusto
Presidente del Collegio dei
Revisori dei Conti OMCeOGE



La vincitrice
Kristi Beshiri

2° classificata
Ilaria Ferrari

3° classificata
Chiara Torrielli

4° classificato
Giovanni Tabbò

Premio del pubblico
Chiara Marini

In alto la foto vincitrice “Le nuove dipendenze” di Kristi Beshiri. Nella colonna 
di sinistra dall’alto “Fatti mandare dalla mamma” di Ilaria Ferrari, “Tecnopa-
tologie” di Chiara Torrielli, La solitudine” di Giovanni Tabbò, “Inquinamento 
ambientale ed i suoi effetti di Chiara Marini. Nella colonna di destra le foto 
finaliste: “Una pessima cura” di Colchado Espinoza Catherine, “Benares: 
una venditrice di strada con la sua mercanzia variopinta” di Gianfranco Por-
cile, “Pesticidi per tutti, illusione di progresso” di Francesca Bisio, “Lunga 
vita alla sposa” di Barbara Cafferata, “Sporcarsi le mani” di Giorgia Iozzia.

Dal prossimo numero
di “Genova Medica”

pubblicheremo le foto 
vincitrici con un breve 
commento dell’autore.
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Presso la Sala Convegni dell’Ordine dei Me-
dici e degli Odontoiatri, il 24 Marzo 2017 si 
è tenuto il Corso di Aggiornamento dal tito-

lo “La Formazione Medica e Odontoiatrica Con-
tinua in Medicina: modelli e prospettive guar-
dando all’Europa e alla recettività delle Strutture 
Sanitarie”, organizzato dalla “Commissione per i 
rapporti con la Comunità Europa” e, in particola-
re, dalla prof.ssa Morano e dal dr. Steinweg, oltre 
che dal nostro Vice-Presidente dr. Bonsignore, 
nell’ambito degli Stati Generali della professione 
Medica e Odontoiatrica indetti dall’OMCeOGE 
per il 2017. L’evento, di rilevanza internazionale, ha 
visto la partecipazione di tutti i vertici della Sani-
tà Ligure, sia politici che sanitari, nonché di due 
eminenti relatori stranieri, dr.i Thomas Zilling e 
Sascha Reiff, rappresentando un momento di ne-
cessario confronto con le massime Autorità Locali 
ponendo all’attenzione pubblica e politica lo stato 
dell’arte delle Strutture Sanitarie e le necessità del 
personale ivi operante.

Dopo la visita del Ministro Lorenzin, l’OMCeOGE ospita 
il Presidente della Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici 

Chirurghi e Odontoiatri, la dottoressa Roberta Chersevani

L’Ordine dei Medici e degli Odontoiatri di Genova 
ha inteso, nello specifico, analizzare la situazio-
ne italiana sui punti di forza e di debolezza della 
regolamentazione in tema di Formazione Medica 
Continua, raffrontandola a quella degli altri Stati 
Europei. Si è affrontato, quindi, il tema delle cri-
ticità locali in un contesto internazionale con l’o-
biettivo di migliorare la qualità della Formazione e 
di rendere le Direttive sovranazionali più efficaci e 
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maggiormente condivise.
A questo proposito l’Esecutivo 
dell’OMCeOGE desidera ringrazia-
re gli organizzatori, gli intervenuti, 
Enrico Bartolini, Luigi Carlo Bottaro, 
Alessandro Conte, Massimo Gagge-
ro, Giuliano Lo Pinto, Antonella Lotti, 
Federico Mereta, Francesco Saverio 
Papadia, Paolo Petralia, Federico Pi-
nacci, Monica Puttini, Bruna Reba-
gliati, Enrico Reginato, Matteo Rosso, 
Alberto Sobrero, Costantino Troise, 
Pier Luigi Venturini e Giovanni Ucci, 
nonchè Stefano Alice, Giancarlo Torre 
ed i partecipanti tutti.
Un particolare ringraziamento va, poi, 

alla Presidente Chersevani che ha aper-
tamente manifestato l’apprezzamento 
della FNOMCeO per l’operato dell’Or-
dine provinciale genovese, definito “tra 
i più attivi” dell’attuale mandato. In 
particolare è stato sottolineato il suc-
cesso della realtà ligure che ha sapu-
to ricondurre alla “Casa del Medico e 
dell’Odontoiatra” la sede più idonea 
ove confrontarsi per parlare di tutela 
della salute dei cittadini e di dignità 
della professione medica (“elementi 
cardine della deontologia sanitaria” 
- come ricordato dalla Presidente 
Chersevani), trovando soluzioni con-

divise tra i vari stakeholders. 



I corsi dell’Ordine

’Lobiettivo dell’evento è 
quello di avviare una 
collaborazione fattiva 

tra Medici e Agenzia delle En-
trate e del Territorio, in un’ot-
tica di comprensione e colla-
borazione reciproca, anzichè 
di contrapposizione come 
quella passata. Cosa tanto più 
importante nell’era dei PC, nella quale i movimenti 
di denaro sono in maggioranza tracciati e, in alcuni 
casi, anche dematerializzati (vedi Fattura elettro-
nica). Attraverso l’esposizione di due “addetti ai 

Dr................................................................................................................................................. Nato/a .................................................. (Prov. ..........)

il ................................................................... Cod. Fisc. ..........................................................................................................................................................

Via .............................................................................................................................................. n. ............ Città ..................................................................

Tel. ............................................................................. E-mail .............................................................................@................................................................

3,5 crediti ECM regionali per Medici e Odontoiatri. Segreteria organizzativa: Commissione Razionalizzazio-
ne Rapporti Ospedale Territorio - Ordine dei Medici. Segreteria scientifica: Federico Pinacci.
Inviare la scheda d’iscrizione (scaricabile anche da www.omceoge.org) via fax 010/593558 o via e-mail a: 
ufficioformazione@omceoge.org o consegnarla agli sportelli dell’Ordine.

SCHEDA DI ISCRIZIONE AL CORSO
“Medici e Fisco: cura o prevenzione? Un incontro con Entrate e Catasto”

(inviare entro il 5 maggio)

MEDICI E FISCO: cura
o prevenzione? Un incontro
con Entrate e Catasto

SABATO 6 MAGGIO
Sala Convegni dell’Ordine,

P.zza della Vittoria 12/5

lavori”, si potrà arrivare ad una 
migliore comprensione dei 
meccanismi che regolano la 
pressione fiscale; si potrà co-
noscere quali sono i requisiti 
per un esercizio professiona-
le medico e/o odontoiatrico 
situato per esempio, nella 
propria abitazione; si arriverà 

a comprendere come dedurre il lecito e come evi-
tare, nei limiti del possibile, gli accertamenti.
Verranno, inoltre, approfonditi altri temi, tra i quali 
l’IVA sulle prestazioni sanitarie.

CORSO
ORDINE

8.30	 Registrazione dei partecipanti
9.00	 Saluto del Presidente Enrico Bartolini 
9.15	 Aspetti deontologici del Corso 
	 Federico Pinacci
9.30	 Prestazioni sanitarie e esenzione IVA:
	 le regole della UE e dell’Agenzia delle
	 Entrate. Qualche spunto ulteriore di
	 approfondimento. 
	 La fattura per le prestazioni sanitarie, quando
	 va emessa. Come ottenere il rimborso delle
	 spese vive sostenute per il cliente.
	 Come funziona il pro rata di detraibilità

	 dell’IVA per i medici. Cosa fare in caso di
	 svolgimento di più attività - Giovanni Accardo
10.30	 Coffee break
11.00	 Abitazione e studio professionale: quando
	 possono coesistere (e quando no). Cosa
	 fare se: alcune esemplificazioni pratiche.
	 L’accertamento del Catasto: verifiche in
	 ufficio ed in sopralluogo. La notifica della
	 nuova rendita e gli strumenti “di difesa”. 
	 Alessandro De Falco 
12.00	 Question time 
13.00	 Chiusura del Corso

2° EDIZIONE



I corsi dell’Ordine

ll Corso si propone due obiettivi: il primo di sen-
sibilizzare Medici e Odontoiatri sull’importanza 
della prevenzione del tumore orale, attuabile con 

una corretta alimentazione e adeguati stili di vita. Il 
secondo di focalizzare l’attenzione sui benefici de-
rivanti da una diagnosi precoce. Purtroppo, anco-
ra oggi l’incidenza di tale patologia è abbastanza 
elevata e la diagnosi avviene, nella maggior parte 
dei casi, in fase avanzata (III e IV stadio), con costi 
terapeutici elevati e aspettative di vita limitate. 

ABSTRACT
Il trattamento delle neoplasie del cavo orale è 
competenza di personale specializzato (Oncologo, 
Chirurgo Maxillofacciale, etc.), mentre è l’Odon-
tostomatologo che, nell’esercizio quotidiano della 
professione, deve diagnosticare e tenere sotto os-
servazione tutte le lesioni del cavo orale ritenute 
“sospette” e persistenti per un periodo superiore 
alle due settimane. Poiché - allo stato dell’arte - la 
prevenzione rappresenta ancora il metodo più ef-
ficace per la soluzione del problema “cancro”, og-
getto del corso è sensibilizzare lo Specialista alla 
diagnosi precoce, al fine di ridurre ulteriormente 
l’indice di mortalità della patologia neoplastica.

Dr................................................................................................................................................. Nato/a .................................................. (Prov. ..........)

il ................................................................... Cod. Fisc. ..........................................................................................................................................................

Via .............................................................................................................................................. n. ............ Città ..................................................................

Tel. ............................................................................. E-mail .............................................................................@................................................................

Corso in fase di accreditamento per Medici ed Odontoiatri. Segreteria organizzativa: CAO Genova.
Segreteria scientifica: Uberto Poggio - Fondazione ANDI Onlus.
Inviare la scheda d’iscrizione (scaricabile anche da www.omceoge.org) via fax 010/593558 o via e-mail 
a: ufficioformazione@omceoge.org o consegnarla agli sportelli dell’Ordine.

SCHEDA DI ISCRIZIONE AL CORSO 
“Diagnosi precoce del tumore del cavo orale. Focus sull’alimentazione e sulla terapia

odontoiatrica” (inviare entro il 11 maggio)

ORAL CANCER DAY 2017
Diagnosi precoce del tumore del cavo orale
Focus sull’alimentazione e sulla terapia odontoiatrica

Incontro con la Cittadinanza
Andi Fondazione 
aperto anche ai Colleghi - inizio ore 17.00
“Mangiare e dormire bene per un sano invec-
chiamento; dagli stili di vita alla prevenzione dei 
tumori”. In occasione dell’Oral Cancer Day 2017 
i relatori Gianni Testino, Stefania Vecchio, 
Giuseppe Signorini, Alessio Nencioni, Ma-
rio Ziola incontreranno la cittadinanza per utili 
informazioni sulla prevenzione. Modera l’evento 
Guido Filippi Responsabile Sanità “Secolo XIX”.
Seguirà aperitivo-buffet. 

Corso per Medici e Odontoiatri
19.15	Registrazione partecipanti
19.30	Epidemiologia, Stefania Vecchio 
20.00 	L’importanza dell’alimentazione
	 come fattore di prevenzione e
	 nella fase di terapia dei tumori
	 Alessio Nencioni
20.30	Fattori di rischio, Gianni Testino
21.00	Terapia odontoiatrica in sicurezza nel
	 paziente neoplastico, Giuseppe Signorini
21.30	Discussione
22.00	Chiusura del Corso

VENERDÌ 12 MAGGIO
Sala Convegni dell’Ordine,

P.zza della Vittoria 12/5

CAO/ANDI

FONDAZIONE

CORSO
CAO/ORDINE
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SCHEDA DI ISCRIZIONE AL CORSO
“Elementi per un approccio ragionato alla letteratura medico-scientifica” 

SABATO 13 e
SABATO 27 MAGGIO
Sala Convegni dell’Ordine,

P.zza della Vittoria 12/5

ELEMENTI PER UN APPROCCIO
RAGIONATO ALLA LETTERATURA
MEDICO-SCIENTIFICA: studi clinici,
revisioni sistematiche, metanalisi e linee-guida

In fase di accreditamento. Segr. organizzativa: Ordine dei Medici di Genova. Segreteria scientifica:
G. Murialdo, A. De Micheli, C. Alicino. Inviare la scheda d’iscrizione (scaricabile anche da www.omceoge.org) via 
fax 010/593558 o via e-mail a: ufficioformazione@omceoge.org o consegnarla agli sportelli dell’Ordine.

A partire dagli ultimi decenni del secolo scor-
so, la medicina è stata segnata dall’avvento 
e dal consolidamento dell’evidence based 

medicine che, seppure con alcuni limiti, ha con-
tribuito a modificare l’approccio al paziente e la 
pratica clinica quotidiana dei medici e degli altri 
operatori sanitari, promuovendo comportamenti 
basati sulle prove di efficacia, rese pubbliche at-
traverso la letteratura scientifica. Così come è an-

data via via aumentando l’importanza degli articoli 
scientifici e la difficoltà per gli operatori sanitari di 
leggere criticamente la letteratura scientifica.
Il Corso mira, pertanto, a fornire le conoscenze e 
gli strumenti pratici indispensabili al reperimento 
degli articoli scientifici di interesse per la propria 
pratica quotidiana e ad una loro lettura critica; for-
nirà, altresì, alcuni elementi essenziali di lettura e 
valutazione delle cosiddette fonti secondarie. 

CORSO
ORDINE

PRIMA GIORNATA
Sabato 13 Maggio 2017. “Fonti primarie” 
8.30	 Registrazione e saluto delle Autorità
8.45	 Introduzione al Corso G. Murialdo 
9.00	 La Medicina Basata sulle Prove di Efficacia:
	 dalla piramide delle evidenze alla
	 “renaissance” dell’Evidence Based
	 Medicine - G. Murialdo
9.45	 Gli studi epidemiologici - F. Ansaldi
10.30	 Discussione
10.45	 Coffee break
11.00	 I termini della statistica medica
	 A. Signori
11.45	 La struttura dell’articolo scientifico
	 A. De Micheli
12.30	 Discussione
12.45	 Pausa pranzo
13.45	 Lettura critica dell’articolo scientifico
	 A. De Micheli
14.30	 Esercitazione pratica su articolo scientifico
	 con lavoro a piccoli gruppi e restituzione
17.30	 Chiusura Corso e questionario ECM

SECONDA GIORNATA
Sabato 27 Maggio 2017: “Fonti secondarie”
8.30	 Registrazione dei partecipanti
8.45	 Introduzione al Corso
9.00	 Biblioteche online: ricerca e selezione
	 degli articoli - D. Gori
9.45	 Linee Guida, raccomandazioni e
	 strumenti di valutazione
	 G. Orengo
10.30	 Discussione
10.45	 Coffee break
11.00	 Esercitazione pratica su Linee-Guida con
	 lavoro a piccoli gruppi e restituzione
13.00	 Pausa pranzo
14.00	 Revisioni sistematiche e metanalisi
	 M. Cavalleri
15.00	 Le distorsioni della letteratura scientifica: 
	 publication bias, frode scientifica,
	 conflitto d’interessi
	 G. Tognoni
16.00	 Discussione
16.45	 Chiusura Corso e questionario ECM

Dr................................................................................................................................................. Nato/a .................................................. (Prov. ..........)

il ................................................................... Cod. Fisc. ..........................................................................................................................................................

Via .............................................................................................................................................. n. ............ Città ..................................................................

Tel. ............................................................................. E-mail .............................................................................@................................................................

❏ PRIMA SERATA: “Fonti primarie” (inviare entro il 12 maggio)
❏ SECONDA SERATA: “Fonti secondarie” (inviare entro il 26 maggio)
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SCHEDA DI ISCRIZIONE AL CORSO
“Elementi per un approccio ragionato alla letteratura medico-scientifica” 

Nutrizione e Sindrome di Munchausen

Dr................................................................................................................................................. Nato/a .................................................. (Prov. ..........)

il ................................................................... Cod. Fisc. ..........................................................................................................................................................

Via .............................................................................................................................................. n. ............ Città ..................................................................

Tel. ............................................................................. E-mail .............................................................................@................................................................

SCHEDA DI ISCRIZIONE AL CORSO
“Dal disagio alla disabilità attraverso l’immaginario cinematografico” (inviare entro il 17 maggio)

GIOVEDÌ 18 MAGGIO
Sala Convegni dell’Ordine,

P.zza della Vittoria 12/5

Il film di questo mese, “Hungry hearts” (Cuori af-
franti), narra di due giovani che s’innamorano, si 
sposano e hanno un bimbo. Tutto sembra proce-

dere nella normalità finché Mina - la protagonista 
femminile - non viene assalita dall’“ossessione di 
purezza”, credendo che il proprio neonato sia spe-
ciale. Lo vuole, dunque, preservare dagli ambien-
ti inquinati, di qualunque natura. L’allarme arriva 
quando Jude, il marito, scopre che il piccolo non sta 
crescendo e potrebbe morire di fame. Il film ci aiuta 
a comprendere il rischio che si corre quando la ten-
denza ad adottare regimi alimentari vegetariani, e 
soprattutto vegani, sempre più diffusi in particolare 
tra i più giovani, possa trasformarsi in ideologie as-
solute prive di un confronto razionale con la realtà, 
favorendo comportamenti psicopatologici.

DAL DISAGIO ALLA DISABILITA’
attraverso l’immaginario
cinematografico  

Il film - Jude è americano, 
Mina è italiana. S’incontra-
no per caso a New York. 
S’innamorano, si sposano e 
presto avranno un bambi-
no. Si trovano, così, in poco 
tempo, dentro una nuo-
va vita. Sin dai primi mesi 

di gravidanza Mina si convince che il suo sarà 
un bambino speciale. E’ un infallibile istinto di 
madre a suggerirglielo. Suo figlio deve essere 
protetto dall’inquinamento del mondo esterno e, 
per rispettarne la natura, bisogna preservarne la 
purezza. Jude, per amore di Mina, l’asseconda, 
fino a trovarsi un giorno di fronte ad una terribi-
le verità: suo figlio non cresce ed è in pericolo 
di vita, deve fare presto per salvarlo. All’interno 
della coppia inizia una battaglia sotterranea, che 
condurrà ad una ricerca disperata di una solu-
zione nella quale le ragioni di tutti si confondono.

19.00	Registrazione dei partecipanti e
	 cocktail di benvenuto
19.30	Introduzione al film: Patrizia Sbolgi
19.45	Proiezione del film “Hungry hearts”
	 di Saverio Costanzo (Italia 2015)
21.30	Introduzione al dibattito: Giuseppe
	 Ballauri, Rita Burrai e Paolo Carta
22.00	Dibattito interattivo moderato
23.30	Consegna questionari ECM

3,5 crediti ECM regionali per Medici e Odontoiatri. Segr. organizzativa: OMCeOGE. Segr. scientifica: Giu-
seppe Ballauri, Teresa De Toni, Sara Uccella, Edvige Veneselli, Fu Yung Wong, Rita Burrai, Riccardo Campus, 
Patrizia Sbolgi, avvocato Elena Bassoli. Inviare la scheda d’iscrizione (scaricabile anche da www.omceoge.org) 
via fax 010/593558 o via e-mail a: ufficioformazione@omceoge.org o consegnarla agli sportelli dell’Ordine.

I prossimi appuntamenti:
 giovedì 8 giugno: “Briciole” 
(Anoressia nervosa)

giovedì 14 settembre: “La seconda chance” 
(Shaken baby syndrome e Dipendenze)

CORSO
ORDINE
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Cristiano Alicino
Consigliere OMCeOGE

Nel continente europeo, due terzi della po-
polazione vive in ambiente cittadino, sia 
in grandi che in piccole città, e molti dei 

determinanti di salute esplicano la loro azione 
nell’ambiente cittadino dove le persone trascor-
rono la maggior parte della loro vita. Lo sviluppo 
urbano delle città e le trasformazioni ambientali e 
sociali che ne sono derivate hanno modificato pro-
fondamente gli stili di vita: la sedentarietà, l’invec-
chiamento della popolazione, l’isolamento, l’alimen-
tazione scorretta sono i moderni fattori di rischio 
che, se sommati ad elementi economici, sociali ed 
ambientali, diventano automaticamente criticità in 
grado di incidere sulla salute dei cittadini.
In questo scenario di profonde trasformazioni, lo 
scorso venerdì 24 marzo, si è tenuto, presso la 
Sala Consiglio della Città Metropolitana di Geno-
va, l’incontro “La Salute è un bene (in) Comu-
ne? Come misurarla e promuoverla nel proprio 
territorio”. Il Seminario, organizzato dalla Commis-
sione Promozione della Salute, Ambiente, Salute 
Globale e Disuguaglianze dell’Ordine dei Medici 
Chirurghi e Odontoiatri della Provincia di Geno-
va in collaborazione con il Comune di Genova, la 
Città Metropolitana e la Rete Città Sane, e rivolto 
principalmente agli amministratori locali del ter-
ritorio della città metropolitana, ha analizzato gli 
obiettivi di una politica del benessere ed i fattori 
di sviluppo sostenibile e promozione della salute 
quali preziosi strumenti ed indicatori per valutare 
i risultati delle politiche messe in campo per il be-
nessere del cittadino al centro dell’azione ammi-
nistrativa.  Infatti, la promozione della salute della 
comunità può essere realizzata sia attraverso la 
promozione di stile di vita virtuosi sia attraverso 

La Salute è un bene
(in) Comune?

un’amministrazione comunale che ponga la salute 
al centro delle proprio politiche, pianificando, or-
ganizzando e amministrando la città con interventi 
volti al benessere dei propri concittadini.
L’incontro, aperto dall’Assessore alla Salute e Vi-
cepresidente della Regione Liguria avv. Sonia 
Viale, dall’Assessore alle Politiche Sociosanitarie 
del Comune di Genova dr.ssa Emanuela Fracassi 
e dal Presidente dell’Ordine dr. Enrico Bartolini, ha 
visto l’importante contributo di alcuni esperti na-
zionali sul tema del diritto alla salute, sulle politi-
che per la salute a livello globale e cittadino, sulla 
valutazione del livello di benessere della comunità. 
In particolare, il dr. Daniele Biagioni, Coordinato-
re della Rete Italiana Città Sane, ha presentato 
il Progetto Città Sane, promosso dall’Organizza-
zione Mondiale della Sanità (OMS). Città Sane 
è un movimento di città presente in tutti i conti-
nenti. In Europa è presente in 1400 città in 30 
Paesi che hanno una Rete Nazionale e che oggi 
lavorano l’una a fianco all’altra sulle priorità pro-
poste dall’OMS o su temi scelti ad hoc. In Italia, il 
progetto è partito nel 1995 come movimento di 
Comuni per poi diventare nel 2001 Associazione 
senza scopo di lucro, nel 2012 Associazione giu-
ridicamente riconosciuta ed oggi le città aderenti 
alla Rete sono quasi 80, fra cui Genova. In questo 
momento i filoni di lavoro della Rete Italiana sono: 
la mobilità sostenibile, la sana alimentazione, l’atti-
vità fisica, i sani stili di vita, il rapporto fra ambiente 
e salute e l’invecchiamento in salute.
Il dr. Claudio Tortone, Dirigente Medico del Ser-
vizio Sovrazonale di Epidemiologia dell’A.S.L. TO3 
presso il Centro di Documentazione per la Pro-
mozione della Salute (DoRS) Regione Piemonte, 
ha presentato le strategie europee per il benes-
sere, mostrando in particolare come l’obiettivo di 
sviluppo sostenibile indicato dall’Agenda 2030 sia 
raggiungibile attraverso politiche di contrasto del-
la povertà e delle disuguaglianze, l’investimento si-
gnificativo in capitale umano, la cui qualità dipen-
de, in primo luogo, da un’adeguata alimentazione, 
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una buona salute e un’educazione di qualità, e da 
una strategia per lo sviluppo urbano sostenibile.
Infine, il dr. Tortone ha mostrato alcuni esempi pra-
tici di progettazione partecipata a livello cittadino 
finalizzata ad incrementare l’attività fisica attraver-
so la modifica del contesto ambientale.
L’avvocato Emilio Robotti, dell’Unione Forense per 
la Tutela dei Diritti Umani, ha presentato le norme 
e le convenzioni internazionali che sanciscono il 
riconoscimento della salute quale diritto umano 
fondamentale, ricordando inoltre come l’articolo 
32 della Costituzione italiana affermi, a sua volta, 
come la salute rappresenti un diritto fondamenta-
le dell’individuo e interesse della collettività. Inol-
tre, nel nostro paese, il Sindaco, insieme al Con-
siglio comunale, è il responsabile della condizione 
di salute della popolazione del suo territorio, ove la 
salute deve essere intesa nella sua accezione più 
ampia di completo benessere fisico, psichico e so-
ciale. Il prof. Giuseppe Costa, Docente presso l’U-
niversità di Torino, ha presentato i fattori che de-
terminano la salute degli individui e delle comunità 
soffermandosi sulla diseguale distribuzione delle 
condizioni di rischio e di malattia al variare delle 
condizioni socio-economiche della popolazione. 
In tal senso, ha mostrato i risultati degli studi ef-
fettuati nella città di Torino evidenziando il miglior 
stato di salute e un più appropriato accesso alle 
cure mediche nei quartieri della città caratterizzati 
da condizioni socio-economiche più vantaggiose.
Il prof. Stefano Capolongo, Docente presso il Poli-
tecnico di Milano ha, infine, mostrato come le città 
possono promuovere la salute dei propri cittadini. 
In particolare, nelle aree urbane, lo stato di salute 
della popolazione e gli stili di vita sono fortemente 
influenzati dall'ambiente costruito. Ciò rende ne-
cessaria l’integrazione tra le azioni strategiche mi-
rate alla trasformazione degli insediamenti urbani 
e le azioni programmatiche mirate alla tutela della 
salute pubblica ed alla promozione della qualità 
urbana. In quest’ottica, per la promozione della sa-
lute nelle aree urbane è fondamentale il coinvolgi-

mento e la sensibilizzazione di altre professionali-
tà che esulano dall’ambito strettamente sanitario, 
quali ad esempio urbanisti e architetti, capaci di 
progettare un contesto architettonico ed urbano 
di qualità e favorevole all’adozione di corretti stili 
di vita. Infine, la dr.ssa Maria Luisa Biorci, Medico 
e Sindaco del Comune di Arenzano, ha moderato 
la discussione finale in cui è stata sottolineata la 
necessità di rendere fruibili i dati necessari alla 
valutazione dello stato di salute dei cittadini e di 
organizzare nuovi incontri di confronto fra gli am-
ministratori pubblici relativamente a questa impor-
tante tematica.
In conclusione, orientando le politiche cittadine 
verso il paradigma “Health in all policies”, proposto 
dall’Organizzazione Mondiale della Salute (OMS), 
è possibile migliorare il benessere della popola-
zione a contrastare le disuguaglianze in salute, 
quantomeno a livello locale. In questo contesto, a 
partire dal 1998, è stato avviato il progetto He-
althy Cities ispirato alle politiche di promozione 
della salute enunciate nella Carta di Ottawa.
Gli elementi fondanti di tale progetto sono: agire a 
livello cittadino sui determinanti di salute, l’equità 
in salute e i principi della salute per tutti, porre la 
salute nelle agende sociali e politiche dei Comuni, 
promuovere a livello comunale una buona gover-
nance e programmi integrati per la salute.

Bando della Guardia di Finanza
per Medico Competente
Il Reparto Tecnico Logistico Ammini-
strativo Liguria della Guardia di Finan-
za ha bandito una gara per l’affidamento 
della prestazione professionale di medi-
co competente del Comando Regionale 
Liguria e di tutti i reparti dipendenti per il 
periodo maggio - dicembre 2017.
Termine presentazione dell’offerta:
ore 10 del 27 aprile 2017.
Il bando completo su: www.omceoge.org
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Detenzione di farmaci scaduti
e responsabilità penale  

Avv. Alessandro Lanata

La recentissima sentenza n.7311/2017 della 
Corte di Cassazione Penale, Sezione I, de-
positata lo scorso febbraio offre una rigoro-

sa interpretazione della fattispecie penale prevista 
e punita dall’articolo 443 del codice, il cui testo 
ritengo utile ritrascrivere di seguito: “Chiunque 
detiene per il commercio, pone in commercio o 
somministra medicinali guasti o imperfetti è pu-
nito con la reclusione da sei mesi a tre anni e 
con la multa non inferiore ad euro 103”.
Dalla lettura della succitata norma si sarebbe por-
tati ad escludere che nella sua sfera di applicazio-
ne rientrino quelle condotte, connotate da perfetta 
buona fede, di tutti quei sanitari che per dimenti-
canza o disguido non hanno provveduto a smaltire 
anche soltanto una confezione di un farmaco nel 
frattempo scaduta di validità. 
Ed invero, la locuzione “detiene per il commercio” 
sembra ricollegare la condotta sanzionabile ad un 
qualcosa di più e di diverso della mera presenza 
del farmaco scaduto nel remoto angolo di qual-
che cassetto dello studio, tenendo anche in conto 
che la norma non parla di “detenzione ai fini della 
somministrazione”. 
Tuttavia, come si dirà meglio in appresso, i Giudici 
di legittimità si sono mostrati di ben diverso avviso.
Entrando nella disamina della sentenza che qui 
ci occupa, v’è da dire che essa  ha riguardato il 
caso di un medico responsabile di un poliambu-
latorio, al cui interno sono state rinvenute alcune 
fiale di carbocaina scadute di validità. La Corte di 
Appello, nel confermare la pronuncia di condanna 
in precedenza emessa dal Tribunale, ha ritenuto di 
qualificare il reato contestato in termini di reato di 
pericolo presunto, così ponendo nell’alveo dell’illi-
ceità penale ogni condotta che renda probabile o 

possibile la concreta utilizzazione del medicinale 
guasto. Il sanitario, quindi, si è rivolto alla Corte di 
Cassazione, sostenendo da un lato che la norma 
non va a sanzionare la semplice detenzione di ma-
teriale scaduto e, dall’altro, che nel caso specifico 
non è emersa la prova che il farmaco dovesse es-
sere utilizzato. Ciò, a fronte della sua collocazione 
in scatole riposte in un cassetto, sigillate e mai 
aperte. Il Supremo Collegio, disattendendo la tesi 
defensionale dell’imputato, ha affermato che “la 
detenzione per il commercio può sussistere an-
che se manchi la vendita o anche la esposizione 
in vendita, bastando la conservazione della cosa 
destinata al commercio in qualsiasi luogo, che 
valga a generare il convincimento che si tratti in 
realtà di detenzione per il commercio. La punibi-
lità è quindi anticipata ed il reato è di pericolo e 
non di danno.
Il medicinale scaduto è imperfetto e la presun-
zione si fonda sulla previsione della perdita di 
efficacia del farmaco scaduto... La nozione di 
commercio equivale alla messa in circolazione 
del medicinale. La norma pertanto intende copri-
re tutti i comportamenti che portano alla diffusio-
ne del bene ed in tal senso deve essere intesa 
l’endiadi “commercio e somministrazione” indi-
cativa appunto di una progressione che intende 
coprire tutte le modalità con cui il bene entra nel 
circuito della distribuzione. Si va dalla prodro-
mica detenzione per il commercio, punita ex se, 
al commercio effettivo ed alla somministrazione 
che, pur senza realizzare l’esercizio di un com-
mercio, porta però all’uso comune i medicinali 
(comprende quindi, anche la cessione a titolo 
gratuito)… in tema di configurabilità dell’ipotesi 
criminosa di cui all’art. 443 c.p., la detenzione 
per il commercio e la detenzione per la sommi-
nistrazione di medicinali non costituiscono si-
tuazioni differenti, perchè entrambi funzionali e 
dirette all’uso effettivo del farmaco; ne consegue 
che la detenzione per la somministrazione è un 
aspetto della prima previsione contenuta nell’art. 
443 c.p.”. A corollario dell’illustrato percorso argo-
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mentativo, i Giudici di legittimità hanno concluso 
come segue: “i medicinali erano custoditi in un 
cassetto e utilizzabili in concreto per la specifica 
attività svolta. Mancano elementi - nè sono stati 
dedotti - che ne potessero giustificare la deten-
zione per un fine diverso dalla somministrazione”. 

Ebbene, dai rilievi sopra svolti è agevole evincere 
che la Corte di Cassazione pone una sorta di au-
tomatismo fra detenzione del farmaco scaduto e 
responsabilità penale e ribalta sul sanitario l’onere 
di provare la sua buona fede ovvero l’assenza di 
un suo intendimento ad utilizzarlo. 

P.A.: cessando il lavoro a 
quando la buonauscita?

Da alcuni anni una serie di provvedimenti 
dei vari Governi ha dilazionato nel tempo, 
per il pubblico dipendente, il pagamento 

dell’indennità premio di servizio (IPS) e del tratta-
mento di fine rapporto (TFR) secondo le diverse 
fattispecie della cessazione e secondo gli importi 
della prestazione.  
A differenza del lavoratore privato il pubblico di-
pendente (che percepisce entro due, tre mesi il 
TFR dovutogli) non solo non può richiedere anti-
cipi dell’IPS o del TFR, ma addirittura viene paga-
to dopo alcuni anni dalla cessazione dell’attività 
lavorativa. Colmo dei colmi, anche il neo-assun-
to, dal 2000 a TFR, nonostante pronunce delle 
Magistratura a lui favorevoli sul fatto illegittimo, 
peraltro anche oggetto di attenzione della stessa 
Corte Costituzionale, continua a versare  una par-
te della contribuzione che invece dovrebbe esse-
re per legge -tutta- a carico del datore di lavoro.
Il giovane insegnante o il medico con spezzoni di 
lavoro a tempo determinato, si vedono pagate le 
spettanze di TFR a distanza di anni.
Le manovre per cancellare l’istituto della buo-
nuscita sono venute meno; pochi hanno aderito 
alla deviazione del TFR alla previdenza comple-
mentare e, non essendo mai stati capitalizzati i 
contributi versati per la prestazione, pagati in par-
te dallo stesso lavoratore del pubblico impiego, i 
pagamenti, maturati i diritti, in partita di giro, sono 
andati dunque ad incidere pesantemente sui bi-
lanci dell’ex INPDAP estrapolata dal calderone 

comune  governativo. E , allora,… cosa fare per 
non pagare subito il diritto acquisito? Ibernare, 
procrastinando i pagamenti ... giocando anche sul 
fatto che a distanza di anni questi soldi diventa-
no un semplice debito di valuta, svuotato in parte 
dell’originario potere di acquisto…
Ora, con il comma 196 dell’articolo 1 delle Legge 
di Bilancio 2017, passato inosservato, la decor-
renza dei termini di dilazione in caso di cumulo,  
non decorrerebbe più dalla data di cessazione 
dell’attività lavorativa, ma dal compimento dell’età 
di cui all’articolo 24, comma 6, del Decreto�Legge 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214.  
In altri termini: decorrenza della dilazione dall’età 
pensionabile.
Speriamo di aver interpretato male lo scritto del 
comma, anche se le parole ci sembrano abba-
stanza chiare e, tra l’altro, attenzione: abbracciano 
tutte le “indennità di fine servizio comunque de-
nominate”. E, infine, una domanda: cosa pensano 
e cosa faranno i Sindacati? Ignoreranno ancora 
il problema come hanno fatto con gli assunti dal 
2000 per il pagamento dei contributi per il TFR 
che dovrebbero, invece, essere tutti a carico del 
datore del lavoro? 

Idoneità alla pratica sportiva
La Regione Liguria con DGR n.138 ha appro-
vato la “Direttiva disciplina delle certificazioni 
di idoneità alla pratica sportiva agonistica e 
non agonistica. Precisazioni in ordine alla de-
finizione di attività ludico-motoria per lo svol-
gimento dell’Attività Fisica Adattata (AFA)”. Il 
testo completo su: www.omceoge.org

a cura di Marco Perelli Ercolini e Alfonso Celenza
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Marina E. Botto
Direttrice editoriale
“Genova Medica”

Impresa ardua tirare le fila di quest’argomento, 
se guardiamo quanta carne abbiamo messo al 
fuoco nella prima parte; anche sintetizzare in 

quattro colonne il panorama mondiale delle disu-
guaglianze - cogliendone pure qualche sottigliez-
za - non è facile; difficile anche evitare l’accusa 
di cerchiobottismo, quando si affiancano citazioni 
di Reagan e di Gaber…ma la sfida forse sta pro-
prio nel dichiarare a muso duro le contraddizioni 
insite nel dibattito etico che vi è sotteso. Questo 
è ciò che deve contare per noi Medici: sono gli 
argomenti cosiddetti “trasversali” (disuguaglianze, 
eutanasia, identità sessuale, aborto, dichiarazioni 
anticipate di trattamento, ecc.) che ci chiamano 
ad un impegno più intenso di ogni altro, per la 
salvaguardia della vita, della dignità e della salu-
te dell’Uomo. Essere lobby dovrebbe significare 
avere il potere di orientare la politica e l’educazio-
ne verso il rispetto dei diritti fondamentali: forse 
ci aiuterebbe anche a riconquistare il prestigio e 
l’autorevolezza di un tempo.
Forse nel Terzo Mondo la spaventosa carenza di 
risorse fa apparire il problema delle disuguaglianze 
una questione morale tra Paesi sviluppati e non, 
una questione di solidarietà; ma non è di poco con-
to la disuguaglianza di accesso ai servizi sanitari 
all’interno degli stessi Paesi poveri, ove i Governi 
non sanno o non vogliono elevare il livello di assi-
stenza ai meno abbienti. La cooperazione interna-
zionale in questo campo è poderosa e rappresenta 
un sostegno concreto e duraturo, oltre che una 
voce di spesa non indifferente per i Paesi occiden-
tali. In questo ambito il contributo delle organizza-
zioni umanitarie è la prova tangibile dell’impegno 
altruistico di molti colleghi, infermieri e tecnici.
Punto primo, la ricerca: i ricercatori sono in una 
posizione delicata, apparentemente vincolata alle 

scelte economiche dei governi e delle case far-
maceutiche. Dico apparentemente perché non è 
vietato prendere posizioni chiare sui filoni di ricer-
ca e sui brevetti (Sabin insegna), forse nel timore 
di perdere finanziamenti. Se la progettualità di una 
ricerca è finalizzata e sviluppata seriamente, se il 
centro che la propone è certificato ed affidabile, 
camminerà sulle proprie gambe; nulla vieta poi di 
occuparsi anche di ricerche commercialmente più 
interessanti.   
Punto secondo, la libertà individuale: l’essere 
umano nasce dotato di un patrimonio di salute va-
riabile ab initio in base alle condizioni psico-fisiche 
della madre, dell’ambiente circostante e della si-
tuazione politico-economica dello Stato (o forse 
sarebbe meglio dire della regione) di nascita.
La tutela di questo patrimonio è affidata all’indi-
viduo stesso per quanto concerne lo stile di vita, 
ma anche questo è condizionato da fattori esterni, 
quali il livello di benessere e di istruzione offerti 
dal contesto sociale ed economico. Nei Paesi oc-
cidentali la situazione è complessa ed articolata, 
a macchia di leopardo, con sacche di povertà pa-
ragonabili al Terzo Mondo ed è qui che i medici, a 
livello individuale e di categoria, possono giocare 
un ruolo fondamentale in tema di disuguaglianze.  
Ciascuno per la propria parte, analizzando con 
acume e competenza le condizioni di una persona 
nella sua globalità, può (e deve) concretamente 
contribuire a correggere tutte le storture del si-
stema: dagli sprechi alle disparità di trattamento. 
Comunque vada, sarà un successo.
Perché ci sono ottimi motivi per farlo: difenden-
do i diritti dei pazienti, difendiamo anche i nostri e 
proteggendo il sistema dagli sprechi proteggiamo 
la tenuta dei servizi (in cui rappresentiamo risorsa 
e spesa).
E per chi si avvia alla pensione è anche un proble-
ma di opportunità: “tirare i remi in barca” a qualche 
anno dalla pensione è una scelta irrazionale ed 
autolesionistica, perché chi sta per lasciare la vita 
lavorativa si accinge ad entrare nel sistema assi-
stenziale e dovrebbe investire tutto l’interesse e 
l’impegno a ché questo sia in ottima salute, quan-
do lui non lo sarà più.

In primo piano

La disuguaglianza che unisce
(seconda parte)

Liberi tutti
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In casa nostra, il Sud continua a mostrare un gap 
rispetto alle Regioni più virtuose (centro-nord), 
difficile da tollerare ma non da capire: la raziona-
lizzazione e lo sviluppo delle infrastrutture, essen-
ziale per raggiungere tutti i cittadini ed i loro biso-
gni, passa attraverso la digitalizzazione, ben lungi 
dall’essere diffusa. L’anno scorso l’Osservatorio 
Innovazione Digitale in Sanità del Politecnico di 
Milano ha effettuato una ricerca, che ben delinea 
le disuguaglianze tra le diverse Regioni: la gestio-
ne delle cronicità e la continuità di cura tra ospe-
dale e territorio sono i campi su cui si gioca la par-
tita dell’efficacia/efficienza nel soddisfare cittadini 
ed operatori del SSN, raggiungendo davvero tutti 
i pazienti. Incidere sul tessuto socio-sanitario del-
le Regioni più arretrate sarà impresa gravosa: si 
stenta ancora un po’ ovunque a realizzare dei data 
centers, nonostante la normativa nazionale sulla 
diffusione di standard comuni risalga al 2013. La-
vorare in queste condizioni ci porta a non vedere 
all’orizzonte un sistema come quello del Fascicolo 
Sanitario Elettronico, men che mai di un’offerta di 
servizi ampia ed equa. Ma…
Nell’incontro “La Salute è un bene (in) Comune? 
Come misurarla e promuoverla nel proprio terri-

torio”, organizzato dalla Commissione Promozione 
della Salute, Ambiente, Salute Globale e Disugua-
glianze dell’Ordine dei Medici (vedi articolo del Col-
lega Alicino pag.14), sono stati analizzati gli obietti-
vi di una politica del benessere e i fattori di sviluppo 
sostenibile e promozione della salute. Una testimo-
nianza del dibattito e dell’attenzione sull’argomento 
che questo Consiglio dedica all’argomento.
Spesso nei suoi editoriali il nostro Presidente ci 
ha richiamato all’unità della classe medica, nostra 
grande ricchezza: potrà sembrare un argomento 
trito ed astratto ma non lo è. Il senso di appar-
tenenza e l’impegno individuale costituiscono la 
base dello sforzo di rendere la Professione attiva 
ed incisiva nella protezione dei diritti fondamentali 
dei cittadini e della dignità del Medico, di fronte ai 
pazienti e alle istituzioni. 
Essere consultati ed ascoltati con rispetto e fi-
ducia è una prerogativa da conquistare insieme, 
con iniziative corali e consapevolezza individuale. 
In questo senso la partecipazione è libertà e la 
libertà è partecipazione. In questo senso si con-
quista spazio nel potere normativo di un Governo, 
sottraendolo agli interessi politici, in modo che il 
Governo non sia sempre un problema.
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A cura del
Comitato di Redazione di “Genova Medica”

CdR - Dr. Tanganelli, la Neurologia dell’ASL 3 
Genovese costituisce il polo di riferimento per 
le patologie neurologiche del ponente metro-
politano. Come è organizzata per rispondere a 
queste esigenze?
P.T. - Come è noto dal 2008 la ASL 3 Genovese e 
l’Azienda Ospedaliera Villa Scassi sono diventate 
un’unica realtà sanitaria per cui si è reso necessa-
rio affrontare il tema della riorganizzazione delle 
due neurologie presenti presso l’Ospedale P. A. 
Micone a Sestri Ponente e presso l’Ospedale Villa 
Scassi. Il modello organizzativo ha previsto un’u-
nificazione formale delle due neurologie differen-
ziandone la mission, per cui la neurologia di Villa 
Scassi ha mantenuto il suo ruolo di struttura dedi-
cata all’emergenza-urgenza nei confronti delle pa-
tologie neurologiche acute, con un potenziamento 
della degenza conseguente al trasferimento ed 
accorpamento della degenza dalla neurologia di 
Sestri Ponente. In quest’ultima, invece, sono state 
accentrate tutte le attività ambulatoriali diagnosti-
che e cliniche, con i vari ambulatori dedicati a spe-

Paolo Tanganelli
Direttore del Dipartimento Testa 
Collo della ASL 3 Genovese e 
Direttore della S.C. Neurologia 
della ASL 3 Genovese

...VOCI DAL MONDO
DELLA SANITÀ
Intervista a Paolo Tanganelli

cifiche patologie, il Day Hospital e il Day Service. 
CdR - Quali sono i rapporti della sua struttura 
con il territorio?
P. T. - Partendo dalla considerazione che la ASL 3 
è una azienda “mista” ospedaliera e territoriale, ho 
sempre ritenuto che questo dato fosse da consi-
derare un valore aggiunto per cercare di realizzare 
un’integrazione ospedale-territorio ai fini di  una 
continuità assistenziale. Nell’ambito di questa pro-
spettiva un primo passo è stata la realizzazione di 
una rete telematica per gli elettroencefalogrammi 
(RTE) per cui da anni i pazienti possono eseguire 
l’esame nei vari ospedali del ponente (Villa Scassi, 
P.A. Micone, Gallino, Colletta) o nei vari ambulatori 
distrettuali ove è presente un apparecchio elettro-
encefalografico e, successivamente, il tracciato 
viene trasferito per via telematica alla stazione di 
lettura sita a livello ospedaliero (Villa Scassi e P. A. 
Micone) ed il relativo referto viene ritrasmesso alla 
sede inviante, consentendo un più facile acces-
so al cittadino e, nello stesso tempo, creando un 
unico database per tutta l’Azienda Sanitaria. Per 
inciso questo progetto è stato premiato al “Forum 
Nazionale P. A. Sanità: rassegna dell’innovazio-
ne nei servizi sanitari”, patrocinato dal Ministe-
ro della Salute. Un secondo aspetto riguarda la 
stretta collaborazione che si è instaurata da molti 
anni con i medici specialisti neurologi a contrat-
to SUMAI che operano nei vari distretti territoriali 
attraverso l’organizzazione di corsi di formazione 
congiunti unitamente alla stesura di linee guida e 
procedure comuni per le principali patologie neu-
rologiche. Una delle conseguenze positive di que-
sta collaborazione è stata l’istituzione di ambulato-
ri specifici per determinate patologie neurologiche 
(malattie cerebrovascolari, demenze, cefalee) a li-
vello distrettuale gestiti da specialisti SUMAI. Del 
tutto recentemente questo collegamento si è ulte-
riormente rafforzato con l’estensione della cartella 
informatizzata Infoclin che viaggia sul web, in uso 
da molti anni in neurologia sia a livello della de-
genza che dei vari ambulatori, a tutti gli ambulatori 

L’integrazione ospedale-
territorio e la telematica

Scià me digghe...

In primo piano

Requisiti indispensabili per
la realizzazione della continuità
assistenziale nelle patologie neurologiche
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In primo piano

territoriali. Questo consentirà di realizzare un data 
base comune, fattore indispensabile per l’otteni-
mento di una continuità informativa assistenziale 
all’interno della ASL 3 e che potrà essere utile an-
che per valutazioni di farmacoeconomia.
Una terza iniziativa che ritengo importante riguar-
da la convenzione stipulata nel 2009 e tuttora at-
tiva tra la Neurologia della ASL 3 e l’Associazione 
Gigi Ghirotti per cui uno specialista ospedaliero 
del reparto “dedica” una parte del suo orario di 
lavoro al territorio seguendo i pazienti affetti da 
SLA quando sono ricoverati in Hospice oppure a 
domicilio quando la gravità della condizione clinica 
o le problematiche familiari rendono impossibile 
l’accesso ambulatoriale. Si tratta di un intervento 
che non ha riscontro in altre regioni italiane.  
CdR - Sul tema, sempre più attuale, dell’inte-
grazione socio-sanitaria ha portato qualche 
contributo?
P.T. - E’ un tema a cui sono particolarmente sen-
sibile perché personalmente ritengo che attual-
mente curare adeguatamente i pazienti non sia 
l’unico compito doveroso del medico, anche se 
resta sicuramente quello principale, doveroso ma 
sia necessaria l’attenzione anche agli aspetti so-
ciali, soprattutto per quanto concerne i familiari 
dei pazienti. Già da anni qualcosa è stato fatto, 
ma indubbiamente molto resta ancora da fare. 
Nel 2008 la Neurologia ha elaborato un proget-
to, il “Progetto Famiglia Serena - Azioni di sollie-
vo per le famiglie di soggetti affetti da Malattia di 
Alzheimer” che è stato finanziato dalla Provincia 
di Genova e dalla Fondazione CARIGE e attuato 
con l’importante collaborazione delle Cooperative 
OMNIBUS e ANTEAS. Il progetto consisteva in 
un percorso di aiuto alle famiglie di soggetti af-
fetti da demenza, in particolare dalla Malattia di 
Alzheimer ed è stato svolto nei distretti della Pro-
vincia di Genova e successivamente, considerato 
il notevole riscontro positivo, esteso ad altre aree 
extracittadine.
In collaborazione con ALIAS (Associazione Ligure 

Afasici, organizzazione no profit costituita da per-
sone con afasia, familiari e operatori) sono state 
svolte attività verso la persona con afasia e la sua 
famiglia quali informazioni, supporto, orientamen-
to, attività di gruppo mirate a costruire nuove com-
petenze e potenziare le abilità residue.
CdR - Ci sono all’interno della sua struttura 
centri che si possono definire di eccellenza?
P.T. - Tra i vari centri attivi nella mia struttura, tut-
ti molto validi, una menzione particolare merita il 
Centro di Diagnosi e Cura per le Malattie Demie-
linizzanti, attivo da oltre 12 anni, che ha l’obiettivo 
di fornire assistenza ai pazienti affetti da sclerosi 
multipla. Per numerosità di assistiti è il secondo in 
ambito regionale. Nel Centro particolare attenzio-
ne è rivolta alla necessità di garantire la continuità 
assistenziale coniugandola con la qualità e la fa-
cilitazione all’accesso ai servizi sanitari. Proprio in 
questa ottica è stata realizzata una rete di consu-
lenti specificamente dedicati alle molteplici, pos-
sibili patologie che possono complicare il decorso 
di questa malattia. I pazienti possono accedere 
in tempi rapidi alle prestazioni dei vari consulen-
ti attraverso un percorso preferenziale creato ad 
hoc. Inoltre, al fine di migliorare ulteriormente la 
qualità del servizio fornito, il Centro si è dotato di 
una casella di posta elettronica (sclerosimultipla.
micone@asl3.liguria.it) e di un telefono cellulare 
dedicato, cosicchè i pazienti possano comunicare 
direttamente con gli operatori sanitari del Centro 
per consigli, suggerimenti, informazioni. Il Centro 
svolge anche un’intensa attività di ricerca soprat-
tutto per quanto concerne la mobilità e la riabilita-
zione robotica dell’arto superiore e per le terapie 
sintomatiche nei soggetti con sclerosi multipla. Ha 
prodotto numerose pubblicazioni su riviste nazio-
nali e internazionali, partecipa a numerosi trial cli-
nici nazionali ed internazionali. 
CdR - Quali progressi si sono verificati nel 
trattamento dell’ictus cerebrale, una delle pa-
tologie più frequenti e gravi?
P.T. - In questi ultimi anni il metodo di cura dell’ic-
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tus cerebrale ischemico in fase acuta in pazienti 
con insorgenza recente dei sintomi è notevolmente 
cambiato passando da un trattamento prevalente-
mente di supporto ad una terapia di tipo intensivo, 
diretta alla lisi precoce del trombo. Questa terapia 
ha consentito di ridurre significativamente la disa-
bilità in una percentuale di casi valutabile intorno 
al 15-25% (rappresentati da quelli che arrivano in 
ospedale entro al massimo 3 ore dall’insorgenza 
dell’ictus).  Inoltre, l’implementazione della dimissio-
ne precoce associata ad un’integrazione tra assi-
stenza ospedaliera e territoriale (“Early Supported 
Discharge”) garantisce un miglior recupero delle 
abilità funzionali e della vita di relazione, in parti-
colare nei pazienti con ictus di gravità lieve o mo-
derata. Questo secondo aspetto non è a tutt’oggi 
completamente risolto sia a livello nazionale che 

internazionale. Con la costruzione di un PDTA Ictus 
della ASL3, consultabile sulla rete intranet azienda-
le, cui hanno contribuito tutte le strutture dell’Azien-
da coinvolte nella problematica, stiamo cercando di 
portare avanti una soluzione. Questo costituisce un 
impegno nei confronti dei pazienti.  
CdR - Quali sono le sue aspettative per il futuro?
P.T. - Il mio sogno nel cassetto è la possibilità di 
realizzare una rete assistenziale, connessa tele-
maticamente, che riguardi tutte le strutture neuro-
logiche ospedaliere, comprese quelle dell’IRCCS 
AOU San Martino-IST e dell’Ente Ospedaliero 
Ospedali Galliera, e territoriali per assicurare una 
continuità dell’assistenza, accompagnando i mala-
ti affetti da patologie neurologiche nei vari percor-
si dalla fase ospedaliera a quella extraospedaliera 
e viceversa.
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Diffusione di foto e video da parte di esercenti le professioni
sanitarie realizzati all’interno di strutture sanitarie

Sono ormai frequenti le notizie di stampa che segnalano il dilagare del fenomeno della pubblica-
zione di fotografie e selfies sui social networs scattate da parte di professionisti sanitari durante 

l’esercizio dell’attività lavorativa presso le corsie di ospedali o sale operatorie in strutture pubbliche e/o 
private, fino a sfociare in alcuni casi nella violazione della privacy del paziente. La questione è da tempo 
all’attenzione della Direzione Generale del Ministero della Salute che ha chiesto, con una nota del 29 
marzo 2017, agli Ordini e Collegi interessati opportuni chiarimenti sui fatti accaduti. Per un medico, 
che ha prestato giuramento professionale, appare inaudito realizzare simili comportamenti che violano 
in modo gravissimo le regole della deontologia professionale. Si ricorda che il settimo capoverso del 
giuramento professionale allegato al Codice di Deontologia Medica, obbliga il medico ad attenersi ai 
principi morali di umanità e solidarietà nonchè a quelli civili di rispetto dell’autonomia della persona.

Modalità di importazione di specialità medicinali registrate allestero
La FNOMCeO porta a conoscenza della Circolare del Ministro della Salute recante “Istruzioni operative 
in merito all’applicazione del D.M. 11 febbraio 1997 relativo alle modalità di importazione di specialità 
medicinali registrate all’estero”, in cui sono indicate le procedure per ottenere l’autorizzazione all’impor-
tazione. La scelta di sottoporre il paziente a trattamento con un farmaco registrato in un Paese estero 
spetta esclusivamente al medico e deve essere giustificata da oggettive ragioni di eccezionalità, in 
mancanza di una valida alternativa terapeutica. Il medico dovrà compilare il modulo predisposto dal 
Ministero (scaricabile da: www.omceoge.org) specificando nome, produttore e caratteristiche del pro-
dotto, nonché quantitativo e tipo di trattamento. Il documento, quindi, dovrà essere inviato all’Ufficio Do-
ganale competente e al Ministero della Salute - Uffici periferici di sanità marittima, aerea e di frontiera. 
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ASSEMBLEA ORDINARIA ANNUALE DELL’ORDINE
MARTEDÌ 16 MAGGIO - alle ore 20.00

Genova Sala Convegni dell’Ordine piazza della Vittoria 12/5

Relazione del tesoriere
Bilancio consuntivo 2016

Il Conto consuntivo per l’esercizio 2016 espone 
una consistenza di cassa, alla data del 31 di-
cembre 2016, pari a euro 397.454,58 che cor-

risponde alla somma del fondo cassa presso la 
Banca Popolare di Sondrio. A questa cifra vanno 
detratti i residui passivi (euro 90.436,05) ed ag-
giunti i residui attivi (euro 59.989,07).
Le poste di cui sopra determinano un avanzo di 
amministrazione di euro 367.007,60.
Passando al commento del bilancio si mette in 
evidenza che le entrate risultano essere pari a 
1.072.572,99 euro. Di queste, 17.129,98 euro ri-
guardano somme incassate nell’anno, ma di com-
petenza degli anni precedenti, e sono essenzial-
mente quote di iscrizione versate in ritardo. 
Nel dettaglio:
n gli interessi attivi su c/c Bancari e Postale am-
montano a euro 1.750,29 praticamente dimezzati 
rispetto all’anno scorso a causa della riduzione del 
tasso di interesse; 
n le entrate derivanti da prestazioni di servizi (qua-
li ad esempio il rilascio di nulla osta per trasfe-
rimento, tassazione pareri di congruità) sono di 
1.954,90 euro lievemente inferiori rispetto all’an-
no precedente;
n le entrate dovute a recuperi e rimborsi vari am-
montano a euro 35.366,78.
In questa cifra sono compresi: 
n il contributo (14.000 euro) che l’ENPAM elargi-
sce una tantum per l’uso degli Uffici per consulen-
ze pensionistiche agli iscritti;
n il contributo (1.000 euro) elargito dalla 
FNOMCeO una tantum per l’organizzazione di 
corsi di aggiornamento per gli iscritti;

n il rimborso spese per la concessione delle sale 
euro 11.495,80;
n gli interessi di mora e penalità sul pagamento 
ritardato delle quote di iscrizione all’Ordine di euro 
8.870,98;
n le entrate per partite di giro, (somme che noi 
incassiamo per conto terzi e che quindi dob-
biamo restituire agli interessati) ammontano a 
318.218,04 euro.
Le uscite in c/competenza ammontano com-
plessivamente a € 1.030.559,22 di cui in c/
residui a € 26.188,83. 
Nel dettaglio:
n è importante sottolineare che non vi sono state 
spese per la convocazione dell’assemblea ordina-
ria, poiché si è deciso di inserire la convocazione 
nel bollettino “Genova Medica”; 
n le spese per la manutenzione del sistema infor-
matico e per la manutenzione e riparazione delle 
macchine-mobili assommano a euro 12.809,38 
cifra inferiore rispetto all’anno precedente;  
n la spesa per la PEC che l’Ordine ha offerto gra-
tuitamente ai propri iscritti ammonta a e 4.672,74; 
n le spese per le consulenze legali, fiscali, del la-
voro ammontano a euro 44.053,54;
n le spese relative al bollettino “Genova Medica” 
ammontano a euro 45.247,11 e risultano lieve-
mente aumentate rispetto all’anno precedente, a 
causa dell’incremento delle spese postali e del 
numero di pagine di alcuni numeri;
n le spese per l’aggiornamento professionale to-
talizzano una somma di euro 45.049,52 raddop-
piata rispetto al 2015 in quanto sono stati orga-
nizzati più corsi di aggiornamento.
Tale risultato è stato conseguito ottimizzando l’or-
ganizzazione dei corsi, pur mantenendo adeguati 
standard di qualità. Ricordiamo che l’Ordine è un 
provider regionale ECM, che realizza autonoma-
mente la propria attività;

Monica Puttini
Tesoriere dell’Ordine dei Medici
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n le spese per il personale dipendente ammonta-
no a euro 346.278,19;  
n le spese generali ammontano a € 70.019,03;
n le spese per l’onorificenze agli iscritti che 
compiono il 50-60-70° anno di laurea sono di 
15.033,65 euro;
n il compenso al Concessionario per la riscossione 
delle quote degli iscritti ammonta a € 17.203,37; 
n le spese per imposte e tasse ammontano a 
48.171,33 euro;
n le spese per l’acquisto di attrezzature, e proce-
dure informatiche  ammontano a € 18.937,86 ci-
fra superiore rispetto all’anno precedente a causa 
della necessaria sostituzione  dei software dell’a-
nagrafica e del protocollo per un adeguamento 
alle normative vigenti (come il salvataggio del pro-
tocollo e di tutti i documenti in esso contenuti in 
Classe Documentale) che regolamentano gli Enti 
Pubblici non Economici; 

n i costi per le assicurazioni ammontano a euro 
3.232,19;
n le rate semestrali (interessi + capitale) del mu-
tuo ENPAM relative alla ristrutturazione della sala 
convegni dell’Ordine sono state complessivamen-
te di € 15.996,78;
n le uscite per partite di giro ammontano a 
318.748,63 euro;
Come potrete notare il Fondo Accantonamento 
Indennità di Fine Rapporto (anni precedenti) è in-
feriore rispetto al 2015 perché sono state corrispo-
ste delle anticipazioni sui TFR a due dipendenti che 
ne hanno fatto richiesta e versata la relativa IRPEF.
Abbiamo provveduto all’accantonamento del TFR 
computato fino al giugno 2016 per i dipendenti 
per un importo di euro 13.743,26.
Il presente bilancio é stato redatto in conformità 
alle norme ed ai regolamenti in materia ed é stato 
controllato dal Collegio dei Revisori dei Conti.

RENDICONTO FINANZIARIO AL 31/12/2016 - ENTRATE

Avanzo di Amministrazione al 31/12/2016	 _	 355.440,81	
TITOLO I - ENTRATE CONTRIBUTIVE					   
Cap. I - Contributi Associativi					   
Tassa Annuale a Ruolo	 _	 610.718,00	 _	 608.163,00	 _	 584.720,00	 _	10.445,00	 _36.949,06
Tassa Annuale a Ruolo Doppi Iscritti	 _	 106.074,00	 _	 104.938,00	 _	 99.542,00	 _	 2.414,00	 _	 8.424,55
Tassa Annuale a Ruolo Supplet.	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00
Tassa Annuale a Esazione Diretta	 _	 13.000,00	 _	 11.826,00	 _	 11.826,00	 _	 0,00	 _	 0,00
Tassa Annuale a Esaz. Diretta Doppi Iscritti	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00
Tassa Annuale STP	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00
Quote Anni Precedenti	 _	 6.000,00	 _	 9.600,00	 _	 9.600,00	 _	 0,00	 _	 0,00
                                           Totale Cap. I	 _	 735.792,00	 _	 734.527,00	 _	 705.668,00	 _	12.859,00	 _	45.373,61
	 				  
TITOLO II - ENTRATE DIVERSE					   
Cap. II - Redditi e Proventi Patrimoniali	 				  
Interessi Attivi su c/c Bancari e Postale	 _	 4.000,00	 _	 1.750,29	 _	 1.750,29	 _	 0,00	 _	 0,00
Altri Proventi Patrimoniali	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00
                                           Totale Cap. II	 _	 4.000,00	 _	 1.750,29	 _	 1.750,29	 _	 0,00	 _	 0,00

Cap. III - Entrate per Prestazioni di Servizi	 				  
Tassa Iscrizione	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00
Tassa Rilascio Nulla Osta Trasferimento	 _	 300,00	 _	 500,00	 _	 500,00	 _	 0,00	 _	 0,00
Tassa Rilascio Certificati di  Iscrizione	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00
Pareri di congruità	 _	 1.500,00	 _	 1.454,90	 _	 1.454,90	 _	 0,00	 _	 0,00
                                           Totale Cap. III	 _	 1.800,00	 _	 1.954,90	 _	 1.954,90	 _	 0,00	 _	 0,00

DESCRIZIONE	 Preventivo	 Accertamenti	 Entrate	 Entrate	 Residuo al
	 definitivo	 entrate	 riscosse in 	 riscosse	 31/12/2016
			   c/competenza	 residui anni	
				    precedenti

Il Bilancio dell’Ordine
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Cap. IV - Poste Correttive e 					   
compensative di spese correnti
Recuperi e Rimborsi Vari	 _	 9.000,00	 _	 12.959,80	 _	 11.495,80	 _	 590,98	 _	 1.464,00
Contributi FNOMCeO o Altri per corsi di Agg.to	 _	 0,00	 _	 1.000,00	 _	 1.000,00	 _	 0,00	 _	 0,00
Contributi FNOMCeO per spese di esazione	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00
Interessi di Mora e Penalità	 _	 3.000,00	 _	 8.870,98	 _	 8.870,98	 _	 0,00	 _	 0,00
Contributi Enpam per funzionamento ENPAM	 _	 0,00	 _	 14.000,00	 _	 14.000,00	 _	 0,00	 _	 0,00
                                        Totale Cap. IV	 _	 12.000,00	 _	 36.830,78	 _	 35.366,78	 _	 590,98	 _	 1.464,00
Cap. V - Entrate non classificabili in altre voci	 				  
Entrate non classificabili in altre voci	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00
                                           Totale Cap. V	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00

TITOLO III - ENTRATE PER ALIENAZIONE DI
BENI PATRIMONIALI E RISCOSSIONE DI CREDITI					   
Cap. VI - Alienazione Beni Mobili					   
Cessione Beni Mobili, Attrezzature varie	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00
                                           Totale Cap. VI	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00
Cap. VII -  Alienazione Beni Immobili					   
Cessione Beni Immobili	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00
                                           Totale Cap. VII	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00

Cap. VIII - Riscossione Crediti					   
Ritiro di Depositi a cauzione c/o Terzi	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 386,13
Riscossione Crediti Diversi	 _	 0,00	 _	 722,00	 _	 722,00	 _	 0,00	 _	 0,00
                                           Totale Cap. VIII	 _	 0,00	 _	 722,00	 _	 722,00	 _	 0,00	 _	 386,13
TITOLO IV - ENTRATE DERIVANTI
DA ACCENSIONE DI PRESTITI
Cap. IX - Assunzione Mutui e Prestiti					   
Rimborso quote per sottoscrizioni Mutui	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00
Concessione Mutui	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00
Concessione Prestiti	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00
Rimborso quote per sottoscrizioni prestiti	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00
                                           Totale Cap. IX	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00
TITOLO V - PARTITE DI GIRO					   
Cap. X - Entrate aventi natura di Partita di giro
Ritenute Erariali per Lavoro Dipendente	 _	 65.000,00	 _	 59.496,71	 _	 59.496,71	 _	 0,00	 _	 0,00
Ritenute Prev. Ed Assistenz. Lavoro Dipendente	 _	 42.000,00	 _	 31.675,13	 _	 31.675,13	 _	 0,00	 _	 0,00
Ritenute Erariali Lavoro Autonomo	 _	 13.500,00	 _	 7.207,08	 _	 7.207,08	 _	 0,00	 _	 0,00
Ritenute Sindacali Dipendenti	 _	 1.300,00	 _	 970,52	 _	 970,52	 _	 0,00	 _	 0,00
Gestione Quote Marche dell’ Enpam	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00
Quote Marche Enpam del Medico	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00
Quota FNOMCeO per Tassa	
Annuale a Ruolo Med./Od.	 _	 192.418,00	 _	 191.636,00	 _	 184.253,00	 _	 3.335,00	 _	11.115,94
Quota FNOMCeO per Tassa	
Annuale a Ruolo Doppi Iscritti	 _	 17.181,00	 _	 16.997,00	 _	 16.123,00	 _	 345,00	 _	 1.649,39
Quota FNOMCeO a Esazione Diretta	 _	 5.000,00	 _	 3.680,00	 _	 3.680,00	 _	 0,00	 _	 0,00
Commissione Enpam Invalidità	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00
Ritenute per c/Terzi	 _	 2.700,00	 _	 1.305,60	 _	 1.305,60	 _	 0,00	 _	 0,00
Servizio Economato	 _	 7.000,00	 _	 5.250,00	 _	 5.250,00	 _	 0,00	 _	 0,00
Compensi da Terzi lordi personale	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00	 _	 0,00
Ritenute erariali altri emolumenti imponibili	 E	 4.000,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00
Ritenute fiscali altri emolumenti imponibili	 E	 3.000,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00

                                           Totale Cap. X	 _	 353.099,00	 _	 318.218,04	 _	309.961,04	 _	 3.680,00	 _	12.765,33

TOTALE ENTRATE	 _	1.462.131,81	_	1.094.003,01	 _	1.055.443,01	 _	 17.129,98	 _	59.989,07
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ESERCIZIO 2016 - SITUAZIONE AMMINISTRATIVA
Consistenza della liquidità inizio esercizio:				    E	 +	 355.440,81
Riscossioni eseguite in c/competenza:	 E	 +	 1.055.443,01
Riscossioni eseguite in c/residui:	 E	 +	 17.129,98	 E	 +	 1.072.572,99
					    E	 +	 1.428.013,80
Pagamenti effettuati in c/competenza:	 E	 +	 1.004.370,39
Pagamenti effettuati in c/residui:	 E	 +	 26.188,83	 E	 -	 1.030.559,22
Consistenza della liquidità alla fine dell’esercizio:				    E	 +	 397.454,58
Residui attivi degli esercizi precedenti:	 E	 +	 21.429,07
Residui attivi dell’esercizio corrente	 E	 +	 38.560,00	 E	 +	 59.989,07
Residui passivi degli esercizi precedenti:	 E	 +	 8.690,34
Residui passivi dell’esercizio corrente:	 E	 +	 81.745,71	 E	 -	 90.436,05
Avanzo di amministrazione:				    E	 +	 367.007,60

TITOLO I - SPESE CORRENTI					   
Capitolo I - Spese per gli Organi
Istituzionali dell’Ente					   

Spese Convocazione Assemblea	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00

Spese Elezioni Organi Istituzionali	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00

Assicurazione Componenti Organi Istituzionali	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00

Indennità di carica e gettoni di presenza	

Organi Istituzionali	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00

Spese varie riunioni	 E	 1.00,00	 E	 552,80	 E	 216,80	 E	 0,00	 E	 336,00

Spese Elezioni Comitati Enpam e Varie	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00

Contributi erariali e previd.li a carico dell’Ente

su compensi Organi Istituzionali	 E	 6.000,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00

Altri Emolumenti Imponibili	 E	 15.000,00	 E	14.999,99	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	14.999,99

                                        Totale Cap. I	 E	 22.000,00	 E	15.552,79	 E	 216,80	 E	 0,00	 E	15.335,99

Capitolo II - Manutenzione e Riparazione
ed adattamento locali					   

Manutenzione e riparazione macchine e mobili	 E	 10.500,00	 E	 705,00	 E	 705,00	 E	 0,00	 E	 0,00

Spese Manutenzione Sede	 E	 10.500,00	 E	 3.739,54	 E	 3.739,54	 E	 183,00	 E	 0,00

Manutenzione Sistema Informatico	 E	 11.000,00	 E	 8.364,84	 E	 8.364,84	 E	 0,00	 E	 0,00

                                        Totale Cap. II	 E	 32.000,00	 E	12.809,38	 E	 12.809,38	 E	 183,00	 E	 0,00

Capitolo III - Oneri e compensi 
per speciali incarichi					   

Consulenza Legale	 E	 44.000,00	 E	38.064,00	 E	 34.892,00	 E	 0,00	 E	 3.172,00

Consulenza Fiscale	 E	 7.000,00	 E	 3.953,58	 E	 3.953,58	 E	 0,00	 E	 0,00

Consulenza del Lavoro	 E	 12.500,00	 E	 5.607,40	 E	 4.192,92	 E	 1.268,80	 E	 1.414,48

Consulenza Esterna Ufficio Stampa	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00

Consulenze Varie	 E	 4.000,00	 E	 1.015,04	 E	 1.015,04	 E	 0,00	 E	 0,00

                                        Totale Cap. III	 E	 67.500,00	 E	48.640,02	 E	 44.053,54	 E	 1.268,80	 E	 4.586,48

RENDICONTO FINANZIARIO AL 31/12/2016 - USCITE
DESCRIZIONE	 Preventivo	 Impegni 	 Uscite in	 Uscite	 Residui al
		 definitivo	 uscite	 c/competenza	 pagate	 31/12/2016
					    c/residui
					    anni
					    precedenti
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Capitolo IV - Spese Pubblicazioni,
acquisto libri, riviste, altro					   
Abbonamento Riviste Amministrative
e Pubblicazioni	 E	 1.800,00	 E	 956,13	 E	 956,13	 E	 0,00	 E	 0,00
Spese pubblicazione e spedizione
Bollettino	 E	 51.000,00	 E	49.453,11	 E	 45.247,11	 E	 3.808,00	 E	 4.206,00
                                        Totale Cap. IV	 E	 52.800,00	 E	50.409,24	 E	 46.203,24	 E	 3.808,00	 E	 4.206,00

Cap. V - Promozione culturale, convegni,
congressi ed altre manifestazioni	
Spese per Organizzazione Convegni,
Congressi e manifestazioni 	 E	 25.000,00	 E	24.969,42	 E	 24.780,32	 E	 653,94	 E	 189,10
Aggiornamento professionale e culturale	 E	 23.000,00	 E	22.445,05	 E	 20.269,20	 E	 0,00	 E	 2.175,85
                                        Totale Cap. V	 E	 48.000,00	 E	 47.414,47	 E	 45.049,52	 E	 653,94	 E	 2.364,95

Cap.VI - Spese per accertamenti sanitari					   
Visite Fiscali	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00
Visite Mediche e di controllo	 E	 1.000,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00
                                        Totale Cap. VI	 E	 1.000,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00

Capitolo VII - Spese per il personale
dipendente		
Trattamento Economico Fondamentale	 E	269.000,00	 E	211.035,96	 E	211.035,96	 E	 0,00	 E	 0,00
Fondo trattamento accessorio e lavoro
straordinario personale A-B-C	 E	 75.000,00	 E	65.601,56	 E	 65.601,56	 E	 0,00	 E	 0,00
Fondo per retribuzione risultato Dirigente	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00
Oneri previdenziali, sociali e
assistenziali a carico dell’ Ente	 E	 80.000,00	 E	64.428,55	 E	 64.428,55	 E	 0,00	 E	 0,00
Quote per aggiunta di Famiglia	 E	 2.000,00	 E	 1.320,12	 E	 1.320,12	 E	 0,00	 E	 0,00
Indennità di trasferta e rimborso spese	 E	 3.000,00	 E	 2.878,25	 E	 1.951,92	 E	 0,00	 E	 926,33
Assicurazione del personale	 E	 4.000,00	 E	 1.171,28	 E	 1.171,28	 E	 0,00	 E	 0,00
Indennità di mensa	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E 	 0,00	 E	 0,00
Compensi ed altri Enti	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00
Aggiornamento e Formazione	 E	 3.000,00	 E	 768,80	 E	 768,80	 E	 0,00	 E	 0,00
                                        Totale Cap. VII	 E	436.000,00	 E	347.204,52	 E	346.278,19	 E	 0,00	 E	 926,33

Capitolo VIII- Spese Sede, acquisto
materiale e beni di consumo, 
spese telefoniche e postali	
Spese condominiali e riscaldamento	 E	 20.000,00	 E	14.834,69	 E	 14.834,69	 E	 0,00	 E	 0,00
Spese per energia elettrica	 E	 13.000,00	 E	 8.077,68	 E	 8.077,68	 E	 0,00	 E	 0,00
Pulizia locali sede	 E	 20.000,00	 E	15.957,60	 E	 14.786,40	 E	 0,00	 E	 1.171,20
Cancelleria	 E	 4.000,00	 E	 3.120,87	 E	 2.765,56	 E	 420,44	 E	 355,31
Tessere magnetiche	 E	 2.000,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	  0,00	 E	 0,00
Stampati vari	 E	 1.500,00	 E	 756,40	 E	 756,40	 E	 0,00	 E	 0,00
Contrassegni Auto	 E	 1.500,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00
Spese telefoniche e postali	 E	 13.500,00	 E	 9.994,61	 E	 9.568,14	 E	 0,00	 E	 426,47
Varie e Minute	 E	 4.000,00	 E	 3.006,56	 E	 2.746,32	 E	 234,88	 E	 260,24
Noleggio fotocopiatrice e
apparecchiature varie	 E	 14.500,00	 E	 11.970,25	 E	 11.787,25	 E	 3.044,28	 E	 183,00
Spese gestione computer e sito internet	 E	 6.500,00	 E	 4.696,59	 E	 4.696,59	 E	 0,00	 E	 0,00
                                        Totale Cap. VIII	 E	100.500,00	 E	 72.415,25	 E	 70.019,03	 E	 3.699,60	 E	 2.396,22



GENOVA MEDICA/APRILE 201728

Il Bilancio dell’Ordine

Cap.IX - Spese funzionamento Commissioni
Consulte varie	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00
Commissioni Varie	 E	 2.500,00	 E	 60,10	 E	 60,10	 E	 0,00	 E	 0,00
Spese funzionamento Fed. Reg. Ordini Liguri	 E	 1.000,00	 E	 283,76	 E	 283,76	 E	 0,00	 E	 0,00
Commissione Albo odontoiatri	 E	 1.000,00	 E	 68,80	 E	 68,80	 E	 0,00	 E	 0,00
                                        Totale Cap. IX	 E	 4.500,00	 E	 412,66	 E	 412,66	 E	 0,00	 E	 0,00

Capitolo X - Commissioni Bancarie					   
Commissioni Bancarie	 E	 1.500,00	 E	 426,22	 E	 385,96	 E	 41,48	 E	 40,26
                                        Totale Cap. X	 E	 1.500,00	 E	 426,22	 E	 385,96	 E	 41,48	 E	 40,26

Capitolo XI - Interessi Passivi					   
Interessi Passivi	 E	 7.000,00	 E	 5.901,07	 E	 5.901,07	 E	 0,00	 E	 0,00
                                        Totale Cap. XI	 E	 7.000,00	 E	 5.901,07	 E	 5.901,07	 E	 0,00	 E	 0,00

Capitolo XII - Premi di Assicurazione					   
Assicurazioni Furto, incendio, RCT,
elettronica su beni patrimoniali	 E	 6.000,00	 E	 3.232,19	 E	 3.232,19	 E	 0,00	 E	 0,00
                                        Totale Cap. XII	 E	 6.000,00	 E	 3.232,19	 E	 3.232,19	 E	 0,00	 E	 0,00

Capitolo XIII - Spese di rappresentanza					   
Onorificenza agli iscritti	 E	 25.000,00	 E	 15.033,65	 E	 15.033,65	 E	 0,00	 E	 0,00
Spese per rappresentanza	 E	 11.000,00	 E	 10.279,72	 E	 8.227,07	 E	 153,60	 E	2.052,65
Iniziative divulgative	 E	 6.000,00	 E	 4.977,25	 E	 4.672,74	 E	 462,26	 E	 394,27
                                        Totale Cap. XIII	 E	 42.000,00	 E	 30.290,62	 E	 27.933,46	 E	 615,86	 E	2.446,92

Capitolo XIV - Oneri Tributari					   
Bolli	 E	 1.000,00	 E	 144,75	 E	 144,75	 E	 0,00	 E	 0,00
Imposte, tasse, tributi, IRAP	 E	 68.000,00	 E	 48.026,58	 E	 48.026,58	 E	 0,00	 E	 0,00
                                        Totale Cap. XIV	 E	 69.000,00	 E	 48.171,33	 E	 48.171,33	 E	 0,00	 E	 0,00

Cap. XV - Spese sede distaccata del Tigullio
Canone di locazione Tigullio	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00
Spese condominio, luce, gas e telefono	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00
                                        Totale Cap. XV	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00

Capitolo XVI - Spese per concorsi					   
Copertura posti vacanti	 E	 1.344,19	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00
                                        Totale  Cap. XVI	 E	 1.344,19	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00

Capitolo XVII - Poste correttive e
compensative di entrate correnti					   
Spese varie emissione Ruoli Med/Od.	 E	 15.350,00	 E	 15.170,00	 E	 15.170,00	 E	 0,00	 E	 0,00
Spese varie emissione Ruoli Doppi Iscritti	 E	 2.138,62	 E	 2.033,37	 E	 2.033,37	 E	 0,00	 E	 0,00
Rimborso quote di iscrizione  non dovute	 E	 1.500,00	 E	 372,00	 E	 372,00	 E	 0,00	 E	 0,00
Rimborsi diversi	 E	 1.000,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00
Arrotondamenti passivi	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00
                                        Totale Cap. XVII	 E	 19.988,62	 E	 17.575,37	 E	 17.575,37	 E	 0,00	 E	 0,00

DESCRIZIONE	 Preventivo	 Impegni 	 Uscite in	 Uscite	 Residui al
		 definitivo	 uscite	 c/competenza	 pagate	 31/12/2016
					    c/residui
					    anni
					    precedenti
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Capitolo XVIII - Fondi di Riserva					   
Fondo di Riserva per spese previste
con stanziam. insufficienti	 E	 42.000,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00
Fondo di riserva per spese impreviste
o straord. (art. 34 DPR 221/50)	 E	 42.000,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00
                                   Totale Cap. XVIII	 E	 84.000,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00

TITOLO II - SPESE IN CONTO CAPITALE	
Capitolo XIX - Acquisizioni beni di uso
durevole ed opere immobiliari					   
Acquisto Macchine, attrezzature per uffici
e procedure informatiche	 E	 33.000,00	 E	 26.343,26	 E	 18.937,86	 E	 0,00	 E	 7.405,40
Acquisto Mobili e Arredi	 E	 17.000,00	 E	 4.229,74	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 4.229,74
Spese ristrutturazione immobili	 E	 21.900,00	 E	 5.392,40	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 5.392,40
                                    Totale Cap. XIX	 E	 71.900,00	 E	 35.965,40	 E	 18.937,86	 E	 0,00	 E	 17.027,54

Cap. XX - Accantonamento indennità
anzianità e similari
Accantonamento indennità
anzianità e similari	 E	 30.000,00	 E	 20.851,23	 E	 13.743,26	 E	 0,00	 E	 7.107,97
                                   Totale Cap. XX	 E	 30.000,00	 E	 20.851,23	 E	 13.743,26	 E	 0,00	 E	 7.107,97

TITOLO III - ESTINZIONE DI MUTUI
E ANTICIPAZIONI					   
Cap.XXI - Estinzione di mutui e anticipazioni					   
Rimborso quote per sottoscrizione mutui	 E	 12.000,00	 E	 10.095,71	 E	 10.095,71	 E	 0,00	 E	 0,00
Depositi Cauzionali	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00
Concessione Mutui	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00
Concessione Prestiti	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00
Rimborso quote per sottoscrizione prestiti	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00
                                   Totale Cap. XXI	 E	 12.000,00	 E	 10.095,71	 E	 10.095,71	 E	 0,00	 E	 0,00
TITOLO IV - PARTITE DI GIRO					   
Capitolo XXII - Uscite aventi natura
di partita di giro					   
Ritenute Erariali per lavoro dipendente	 E	 65.000,00	 E	 55.506,47	 E	 46.118,62	 E	 6.749,18	 E	 9.387,85
Ritenute previdenziali e assistenziali
lavoro dipendente	 E	 42.000,00	 E	 35.758,96	 E	 32.551,30	 E	 3.198,63	 E	 3.207,66
Ritenute Erariali per lavoro autonomo	 E	 13.500,00	 E	 7.152,68	 E	 7.152,68	 E	 1.000,00	 E	 0,00
Ritenute sindacali  dipendenti	 E	 1.300,00	 E	 970,52	 E	 727,22	 E	 182,14	 E	 243,30
Gestione quote Marche dell’ Enpam	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00
Quote Marche Enpam del Medico	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00
Quota FNOMCeO per tassa annuale
a ruolo Med/Od.	 E	 192.418,00	 E	192.004,00	 E	 179.814,00	 E	 4.255,00	 E	 20.123,58
Quota FNOMCeO per tassa annuale
a ruolo doppi iscritti	 E	 17.181,00	 E	 17.066,00	 E	 17.066,00	 E	 0,00	 E	 667,00
Quota FNOMCeO a esazione diretta 	 E	 5.000,00	 E	 3.680,00	 E	 3.312,00	 E	 506,00	 E	 368,00
Commissione ENPAM Invalidità	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00
Ritenute per c/Terzi	 E	 2.700,00	 E	 1.360,00	 E	 1.360,00	 E	 0,00	 E	 0,00
Servizio Economato	 E	 7.000,00	 E	 5.250,00	 E	 5.250,00	 E	 0,00	 E	 0,00
Compenso da Terzi lordi personale	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00
Ritenute erariali altri emolumenti imponibili	 E	 4.000,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00
Ritenute fiscali altri emolumenti imponibili	 E	 3.000,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00	 E	 0,00
                                   Totale Cap. XXII	 E	353.099,00	 E	 318.748,63	 E	 293.351,82	 E	15.918,15	 E	 33.997,39
TOTALE USCITE	 E1.462.131,81	 E	1.086.116,10	 E	1.004.370,39	 E	26.188,83	 E	 90.436,05
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ESERCIZIO 2016 - SITUAZIONE PATRIMONIALE
Descrizione	 Attività
Fondo cassa
Conti finanziari	
Servizio cassa interno	 _	 0,00
Banco di Sondrio	 _	 397.454,58

Totale	 _	 397.454,58
Crediti	
Entrate contributive	 _	 45.373,61
Entrate diverse	 _	 1.464,00
Entrate per alienazione
beni patrimoniali	 _	 386,13
Entrate per partite di giro	 _	 12.765,33

Totale	 _	 59.989,07
Immobilizzazioni materiali
Beni mobili	
Macchine mobili e arredo d’ufficio	 _	 331.185,72
Beni immobili
Valore fiscale della sede	 _	1.361.843,31

Totale	 _	1.693.029,03
Fondi
Accantonamento indennità di fine rapporto	 _	 103.091,36

Totale	 _	 103.091,36
Totale attività	 _	2.253.564,04
Disavanzo patrimoniale	 _	 0,00
Totale a pareggio	 _	2.253.564,04

Descrizione	 Attività
Debiti
Residui passivi	
Spese correnti	 _	 32.303,15
Spese in conto capitale	 _	 24.135,51
Estinzione di Mutui e Anticipazioni	 _	 114.069,96
Uscite per partite di giro	 _	 33.997,39

Totale	 _	204.506,01
Fondi
Fondo Accantonamento Trattamento
Fine Rapporto Dipendenti
Accantonamento indennità di fine 
rapporto (anni precedenti)	 _	 103.091,36
Accantonamento indennità di fine
rapporto (dell’esercizio)	 _	 11.642,67
Ammortamento
Ammortamento beni Mobili
anni precedenti	 _	 282.179,07
Ammortamento beni
Mobili dell’esercizio	 _	 12.370,73

Totale	 _	409.283,83

Totale passività	 _	 613.789,84
Avanzo patrimoniale	 _	1.639.774,20
Totale a pareggio	 _	2.253.564,04

Il Bilancio dell’Ordine

A seguito della chiusura dell’anno 2016 e della redazione del relativo Bilancio Consuntivo si rende ne-
cessario variare il Bilancio di Previsione per il 2017 già deliberato dal Consiglio il 27 settembre 2016 ed 
approvato dall’Assemblea Ordinaria annuale il 1° dicembre 2016. Rispetto ai dati da bilancio infra-an-
nuale, sono state riscontrate la mancata corresponsione di quote per euro 60.000,00, e maggiori spese 
per euro 40.000,00. Tale circostanza ha determinato una riduzione dell’avanzo presunto di amministra-
zione di euro 104.316,90. Nessuna spesa preventivata si è, invece, rilevata maggiore della previsione.

ASSESTAMENTO AL BILANCIO DI PREVISIONE 2017

ASSESTAMENTO AL BILANCIO PREVENTIVO 2017 - ENTRATE

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE	 E	 501.771,48	 -	E	104.316,90	 E	 397.454,58
FONDO DI CASSA			 
TITOLO I - ENTRATE CONTRIBUTIVE			 
CAP. I - Contributi Associativi	 E	 739.931,00	 -	E	 1.199,00	 E	 738.732,00
TOTALI TITOLO I - E 1	 E	 739.931,00	 -	E	 1.199,00	 E	 738.732,00
TITOLO II - ENTRATE DIVERSE			 
CAP. II - Redditi Patrimoniali	 E	 2.000,00		  E	 0,00	 E	 2.000,00
CAP. III - Entrate per la prestazione di servizi	 E	 1.300,00		  E	 0,00	 E	 1.300,00
CAP. IV - Poste correttive e compensative di spese correnti	 E	 10.000,00		  E	 0,00	 E	 10.000,00
CAP. V - Entrate non classificabili in altre voci	 E	 0,00		  E	 0,00	 E	 0,00
TOTALI TITOLO II - E 2	 E	 13.300,00		  E	 0,00	 E	 13.300,00

 Descrizione	 Previsione	 Differenze in	 Previsione
	 iniziale	 +/-	 definitiva
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ASSESTAMENTO AL BILANCIO PREVENTIVO 2017 - USCITE
 Descrizione	 Previsione	 Differenze in	 Previsione
	 iniziale	 +/-	 definitiva

TITOLO III - ENTRATE PER ALIENAZIONE DI BENI
PATRIMONIALI E RISCOSSIONE DI CREDITI
CAP. VI - Alienazione Beni Mobili	 E	 0,00		  E	 0,00	 E	 0,00
CAP. VII - Alienazione Beni Immobili	 E	 0,00		  E	  0,00	 E	 0,00
CAP. VIII - Riscossione Crediti	 E	 0,00		  E	 0,00	 E	 0,00
TOTALI TITOLO III - E 3	 E	 0,00		  E	 0,00	 E	 0,00
TITOLO IV - ENTRATE DERIVANTI DA ACCENSIONE
DI PRESTITI E MUTUI			 
CAP. IX - Assunzione Mutui e Prestiti	 E	 0,00		  E	 0,00	 E	 0,00
TOTALI TITOLO IV - E 4	 E	 0,00		  E	 0,00	 E	 0,00
TITOLO V - PARTITE DI GIRO			 
CAP. X - Entrate aventi natura di Partita di Giro	 E	 374.716,00		  E	 2.724,00	 E	 377.440,00
TOTALI TITOLO V - E 5	 E	 374.716,00		  E	 2.724,00	 E	 377.440,00
TOTALE GENERALE Entrate	 E	 1.629.718,48	 -	 E	 102.791,90	 E	 1.526.926,58

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE	 E	 0,00		  E	 0,00	 E	 0,00
TITOLO I - SPESE CORRENTI	
CAP. I	 Spese per gli organi istituzionali dell’Ente	 E	 117.900,00	 -	 E	 4.000,00	 E	 113.900,00
CAP. II	 Manutenzione e Riparazione ed adattamento locali	 E	 43.000,00	 -	 E	 8.000,00	 E	 35.000,00
CAP. III	 Oneri e compensi per speciali incarichi	 E	 71.000,00	 -	 E	 12.000,00	 E	 59.000,00
CAP. IV	 Spese Pubblicazioni, acquisto libri, riviste, altro	 E	 56.500,00		  E	 0,00	 E	 56.500,00
CAP. V	 Promozione culturale, convegni, congressi e
		 altre manifestazioni	 E	 56.000,00		  E	 0,00	 E	 56.000,00
CAP. VI	 Spese per accertamenti sanitari	 E	 1.500,00		  E	 0,00	 E	 1.500,00
CAP. VII	 Spese per il personale dipendente	 E	 458.000,00	 -	 E	 47.800,00	 E	 410.200,00
CAP. VIII	 Spese Sede, acquisto materiale e beni di consumo
		 spese telefoniche e postali	 E	 117.000,00	 -	 E	 6.500,00	 E	 110.500,00
CAP. IX	 Spese per il funzionamento Commissioni	 E	 3.000,00		  E	 500,00	 E	 3.500,00
CAP. X	 Commissioni Bancarie	 E	 800,00		  E	 0,00	 E	 800,00
CAP. XI	 Interessi Passivi	 E	 5.500,00		  E	 0,00	 E	 5.500.00
CAP. XII	 Premi di assicurazione	 E	 5.000,00		  E	 0,00	 E	 5.000,00
CAP. XIII	 Spese di rappresentanza	 E	 45.000,00		  E	 0,00	 E	 45.000,00
CAP. XIV	 Oneri Tributari	 E	 66.000,00	 -	 E	 5.000,00	 E	 61.000,00
CAP. XV	 Spese per la Sede distaccata del Tigullio	 E	 0,00		  E	 0,00	 E	 0,00
CAP. XVI	 Spese per concorsi	 E	 1.277,48		  E	 0,00	 E	 1.277,48
CAP. XVII	 Poste correttive e compensative di entrate correnti	 E	 22.500,00	 -	 E	 3.015,90	 E	 19.484,10
CAP. XVIII	Fondi di Riserva	 E	 90.000,00		  E	 6.000,00	 E	 84.000,00
TOTALI TITOLO I - U 1	 E	 1.159.977,48	 -	 E	 91.815,90	 E	 1.068.161,58
TITOLO II - SPESE IN CONTO CAPITALE	
CAP. XIX	 Acquisizione di beni di uso durevole ed opere 
		 immobiliari	 E	 54.025,00	 -	 E	 8.000,00	 E	 46.025,00
CAP. XX	 Accantonamento indennità anzianità e similari	 E	 30.000,00	 -	 E	 5.700,00	 E	 24.300,00
TOTALI TITOLO II - U 2	 E	 84.025,00	 -	 E	 13.700,00	 E	 70.325,00
TITOLO III - ESTINZIONE DI MUTUI E ANTICIPAZIONI
CAP. XXI	 Estinzione di mutui e anticipazioni	 E	 11.000,00		  E	 0,00	 E	 11.000,00
TOTALI TITOLO III - U 3	 E	 11.000,00		  E	 0,00	 E	 11.000,00
TITOLO IV	PARTITE DI GIRO	
CAP. XXII	 Uscite aventi natura di partite di giro	 E	 374.716,00		  E	 2.724,00	 E	 377.440,00
TOTALI TITOLO IV - U 4	 E	 374.716,00		  E	 2.724,00	 E	 377.440,00

TOTALE GENERALE Uscite	 E	 1.629.718,48	 -	 E	102.791,90	 E	 1.526.926,58
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In occasione della Giornata delle Malattie Rare 
del 28 febbraio 2017, la Direzione Sanitaria 
dell’Istituto Gaslini di Genova, la Commissione 

Pediatria dell’Ordine dei Medici di Genova e il 
gruppo dei Lions Club di Genova attivo sul Pro-
getto Cinema per i Bambini al Gaslini, hanno or-
ganizzato, congiuntamente, un evento formativo 
dedicato agli studenti di due classi di scuole me-
die e ad altri ragazzi, studenti e partecipanti vari: 
la proiezione del film “Basta guardare il cielo-The 
Mighty” del regista Peter Chelsom, con l’attrice 
Sharon Stone, che tratta la storia di un giovane ra-
gazzo affetto da una rara malattia degenerativa in 
una cornice di inquadramento della problematica. 
L’evento si è tenuto nell’Aula Magna dell’Istituto 
Gaslini alla presenza molti studenti; si è aperto 
con l’introduzione al tema da parte del Presidente 
dell’Ordine dei Medici di Genova dr. Enrico Barto-
lini, del Presidente del Gaslini dr. Pietro Pongiglio-
ne e del Governatore Lions d.ssa Daniela Finollo. 
Il racconto narra dell’amicizia di Max, un ragazzino 
corpulento, forse lievemente ritar-
dato o perlomeno con difficoltà di 
apprendimento e di socializzazio-
ne, e Kevin, un coetaneo molto in-
telligente ma affetto dall’handicap 
motorio dovuto alle deformità fisi-
che di una rara malattia progres-
sivamente letale, la sindrome di 
Morquio.
L’ alleanza tra i due, idealizzata da 
Kevin come la storia di due cava-
lieri della tavola rotonda, consen-

tirà a Max di superare gli affronti costanti di un 
gruppo di bulli, ed a Kevin di affrontare vittorio-
samente prove di intelligenza e di abilità, stando 
fisicamente sulle spalle dell’amico, e quindi di di-
vertirsi insieme e di vivere felicemente i suoi ultimi 
mesi. La tematica dell’handicap correlata quindi 
all’amicizia con i “normali”, elemento di valore im-
prescindibile in ogni accettazione della diversità 
- in questo caso malattia evidente -, consente, 
nella sua dialettica, lo sviluppo di ogni elemento 
in gioco. Tanto che la fine del film, bello e com-
movente, ribadisce, se ce ne fosse bisogno, che 
si vive per lasciare qualcosa agli altri, come Kevin 
fa con Max, che infatti risulterà cresciuto e ma-
turato dalla propria drammatica esperienza e la 
descriverà in un libro bianco regalato dall’amico 
per raccontarla e condividerla così con altri.   
Al termine del film, ai presenti è stato rivolto un 
intervento informativo sulle Malattie Rare a cura 
della dottoressa Maja Di Rocco, referente in 
Istituto, e da una sua collaboratrice, che hanno 
spiegato come la ricerca abbia portato una pos-
sibilità di guarigione per questa sindrome con 
una terapia a base di un enzima sostitutivo. Sono 
seguiti interventi della dottoressa Lucia Sciarret-
ta, Psicologa clinica e Psicoterapeuta e della pro-
fessoressa Edvige Veneselli, direttore dell’UOC 
Neuropsichiatria infantile, sul vissuto del bambino 
ammalato e sul grande aiuto avuto dall’amico, sul-
la reciproca crescita personale e sul significato 

di elaborare in uno scritto vicende 
ed emozioni particolarmente coin-
volgenti. 
I ragazzi, che hanno seguito con 
vero interesse il momento forma-
tivo, hanno avuto anche la pos-
sibilità di partecipare ad una di-
scussione interattiva con i docenti 
accompagnatori e i medici dell’Isti-
tuto e di tornare alle loro attività 
con un messaggio positivo sulla 
solidarietà. 

Giornata delle Malattie 
Rare: al Gaslini per una 
formazione nelle scuole 

Riccardo Campus
Chirurgo Pediatra
Associazione Culturale Pediatri

Le Commissioni dell’Ordine
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ENPAM: nuove tutele 
per la genitorialità

Medicina e Previdenza

Pubblicato il bando per le dottoresse mam-
me che vogliono chiedere all’ENPAM un 
sussidio per la maternità. La cifra messa a 

disposizione per il 2017 è di 1.500 euro da utiliz-
zare per le spese di nido (pubblico e privato accre-
ditato) e babysitting nei primi dodici mesi di vita 
del bambino o di ingresso del minore in famiglia in 
caso di adozione o affidamento. Il beneficio è con-
cesso una volta per ciascun figlio. Si potrà fare 
domanda a partire dalle ore 12 dell’8 maggio 
fino alla mezzanotte del 7 luglio. I sussidi si ag-
giungono alle nuove tutele previste per la mater-
nità introdotte a partire da quest’anno.
Di seguito alcune delle misure contenute all’inter-
no del regolamento:
Indennità di maternità
L’assegno copre i due mesi precedenti la data 
presunta del parto e i tre mesi successivi alla na-
scita del bambino. A differenza dell’INPS, l’EN-
PAM paga l’indennità anche se non si interrompe 
l’attività lavorativa. L’importo minimo garantito sarà 
di 4.958,72 euro (per il 2017) a cui si aggiungerà 
un ulteriore assegno di 1.000 euro (indicizzati) per 
le dottoresse con redditi inferiori a 18mila euro 
(indicizzati), il che fa arrivare l’indennità minima to-
tale a quasi 6mila euro l’anno, circa 1200 euro al 
mese. Per le professioniste con redditi superiori 
verrà comunque garantita un’indennità pari all’80 
per cento di cinque dodicesimi del reddito profes-
sionale dichiarato ai fini fiscali nel secondo anno 
precedente a quello della gravidanza. L’indennità 
massima è di 24.793,60 euro.
Gravidanza a rischio
Le professioniste potranno essere tute-
late da una copertura specifica, prevista 
per un massimo di sei mesi (il periodo 
rimanente ricade nell’assegno di ma-
ternità). L’importo viene stabili-
to annualmente dal Consiglio 

di amministrazione dell’ENPAM. Prima di questo 
nuovo regolamento la gravidanza a rischio rientra-
va nelle tutele assistenziali previste per la malat-
tia che sono vincolate a limiti di reddito, per cui 
le dottoresse con un reddito familiare superiore 
a una determinata soglia non erano garantite per 
il periodo in cui erano costrette a interrompere la 
professione per una gravidanza a rischio. Questa 
nuova tutela protegge anche le dottoresse con-
venzionate con il SSN che in alcune situazioni par-
ticolari in precedenza non ne avevano diritto.
Contributo volontario
Nel caso in cui ci dovessero essere periodi privi di 
contribuzione a seguito di una gravidanza (mater-
nità, aborto, gravidanza a rischio) o di adozione o 
affidamento, è possibile colmare gli eventuali bu-
chi con dei versamenti volontari e garantirsi così 
una continuità utile ai fini dei requisiti e dell’impor-
to della pensione. 
Adozione e affidamento
Niente più distinzioni tra adozioni nazionali e in-
ternazionali, per entrambe le quali viene garanti-
ta un’indennità di cinque mesi. Le tutele sono le 
stesse previste per la maternità. Per l’affidamento 
l’indennità copre tre mesi.
Categorie tutelate
Sono tutelate le professioniste iscritte all’Ordine 
dei Medici e degli Odontoiatri. L’indennità di ma-
ternità viene corrisposta se non sussiste analogo 
diritto presso altre gestioni previdenziali obbli-
gatorie oppure se ha diritto a percepire, in forza 
di leggi o contratti, trattamenti economici per gli 
stessi eventi o in alcuni altri casi particolari. L’EN-
PAM integra comunque le prestazioni che non do-
vessero arrivare al mimino assicurato.

Studentesse in Medicina e Odontoiatria
Le tutele per la maternità sono state estese an-
che alle studentesse universitarie che decide-

ranno di iscriversi all’ENPAM già a partire 
dal 5° o 6° anno del corso di laurea. 
Regolamento e bando disponibili su: 
www.enpam.it e su www.omceoge.org
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Corsi e convegni

Calendario CORSI FAD della FNOMCeO (www.fadinmed.it)

12

10

10

12

5

31 dicembre 2017

31 dicembre 2017

31 dicembre 2017

31 dicembre 2017

31 dicembre 2017

Comunicazione e performance professionale: 
metodi e strumenti - I Modulo: elementi teorici 
della comunicazione

Allergie e intolleranze alimentari

L’infezione da virus Zika

Comunicazione e performance professionale: 
metodi e strumenti - II modulo - La comunicazione 
medico-paziente e tra operatori sanitari

Lettura critica dell’articolo medico scientifico

12 31 dicembre 2017Le vaccinazioni: efficacia, sicurezza e 
comunicazione

Corso	 Crediti	 Scadenza

Le sindromi linfoproliferative. Inquadramen-
to diagnostico e terapeutico. Gestione delle 
problematiche correlate
Data: 28 aprile 2017
Luogo: Villa Serena S.p.A. � Piazza Leopardi, 18
ECM: 6 crediti
Per info: Villa Serena tel. 010 312331 int.341
e-mail: providerecm@villaserenage.it

WORLD INTERNATIONAL MEETING I.S.A.T.A.P
“Autogenia e Creatività”
Data: 12-13-14 maggio 2017
Luogo: Auditorium San Francesco, Via Entella, 7
Chiavari (Ge)
ECM: 13 crediti
Per info: www.fortechance.it

La malattia di Groll
Data: 12 maggio 2017
Luogo: Villa Serena S.p.A. � Piazza Leopardi, 18
ECM: 6 crediti
Per info: Villa Serena tel. 010 312331 int.341
e-mail: providerecm@villaserenage.it

51° Annual Scientific Meeting “ESCI”
Data: 17-19 maggio 2017
Luogo: Osp. San Martino, IST - L.go Benzi 10, Genova
Destinatari: medici di medicina interna
ECM: richiesti
Per info: Symposia cell. 3496549587
patrizia.pasolini@grupposymposia.it

“La teledermatologia per la collaborazione
reciproca tra MMG e dermatologo”
Data: 26 maggio e 23 giugno 2017
Luogo: E.O. Ospedali Galliera Genova
Destinatari: medici chirurghi
ECM: richiesti
Per info: GGallery  tel. 010 888871

Lo scompenso cardiaco
Data: 9 giugno 2017
Luogo: Villa Serena S.p.A. � Piazza Leopardi, 18
ECM: 6 crediti
Per info: Villa Serena tel. 010 312331 int.341
e-mail: providerecm@villaserenage.it

VIII Convegno Ligure di Radiologia Forense
Data: 10 giugno 2017
Luogo: CISEF “Germana Gaslini”
Destinatari: radiologi, medici legali
ECM: richiesti
Per info: Gastaldi Congressi tel. 010 5999485

“Advanced Pragmatic Allergy I - Allergie
Respiratorie”
Data: 10 giugno 2017
Luogo: Starhotel President Genova
Destinatari:  medici chirurghi
ECM: richiesti
Per info: ETAGAMMA tel. 010 8370728
s.paganini@etagamma.it 
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Recensioni

ATLANTE DELLA SALUTE IN VIAGGIO
di A. Tomasi - EDRA Editore

euro 29.00 per i lettori
di “G. M.” euro 25.00 
L’Atlante risulta complementare a 
tutti gli interventi sia di counseling 

che sanitari degli operatori negli ambulatori di me-
dicina dei viaggi e nelle farmacie, ma può anche 
essere facilmente e utilmente consultato da tutti 
coloro che amano viaggiare in modo responsabile.

PARASSITOLOGIA MEDICA ILLUSTRATA
di G. Cancrini - EDRA Editore

euro 59.00 per i lettori
di “G. M.” euro 50.00
Questo manuale si è conquistato 
fin dalla prima edizione del 1996 
un grande apprezzamento da par-
te degli studenti per omogeneità, 

completezza e chiarezza della trattazione

MANUALE DI MEDICINA INTERNA
di M. Bocchia, F. Dotta - Edizioni Minerva Medica
euro 48.00 per i lettori di “G. M.” euro 42.00

Questo volume prende in conside-
razione le malattie dei vari organi e 
apparati, secondo uno schema tradi-
zionale che, iniziando dalla definizio-
ne e dall’eziologia della malattia de-
scrive gli aspetti clinici e il percorso 

diagnostico per arrivare fino alla terapia.

ALLERGOLOGIA E IMMUNOLOGIA CLINICA
di G. Passalacqua - Pacini Editore Medicina
euro 60.00 per i lettori di “G. M.” euro 51.00

Un testo velocemente consultabile, 
sistematicamente ordinato e facil-
mente aggiornabile. Per scelta cul-
turale, per rendere il prodotto utile e 
fruibile, la chiarezza è stata talvolta 
preferita al dettaglio tecnico.

MANUALE DI GINECOLOGIA ED 
OSTETRICIA
di D. Caserta - Piccin Editore
euro 47.00 per i lettori
di “G. M.” euro 41.00

INFORMATORE FARMACEUTICO 2017
EDRA Edizioni - Disponibile da aprile 2017
versione pocket a 25.00 euro
versione completa a 149.00 euro
versione per il medico (EDIMED) a 99.00 euro
per i lettori di “G. M.” 15% su tutte le versioni

LINFEDEMA E LIPEDEMA
Conoscerli - Riconoscerli - Curarli
di D. Corda- Edizioni Minerva Medica

euro 35.00 per i lettori
di “G. M.” euro 30.00 
Questo volume risulta il primo de-
dicato anche ai malati di linfede-
ma e lipedema, patologie ancora 
frequentemente confuse in ambito 

medico. Il testo offre uno strumento semplice 
e completo che possa illustrare le intime origini 
delle due malattie, la diagnosi e la diagnosi diffe-
renziale, le possibilità terapeutiche e la prognosi.

IL NUOVO PRONTUARIO FARMACEUTICO 
AGGIORNATO AL 2017

Edizioni Minerva Medica
euro 23.00 per i lettori
di “G. M.” euro 20.00
Il prontuario farmaceutico italiano 
sempre aggiornato con schede 
tecniche, foglietti illustrativi e mo-

nografie, descrizioni del corretto uso dei farmaci.

MANUALE DI NEFROLOGIA
di G. Garibotto - Edizioni Minerva Medica
euro 30.00 per i lettori di “G. M.” euro 26.00 

Il Manuale è rivolto principalmente 
agli studenti del Corso di Laurea in 
Medicina e Chirurgia, che affronta-
no il core curriculum in Nefrologia. 
Questa 2° edizione è stata sia ag-
giornata per l’evoluzione delle cono-

scenze in questi anni, che arricchita di contenuti.

Libreria Internazionale Medico Scientifica “Frasconi”
info@libreriafrasconigenova.it   www.libreriafrasconigenova.it
Corso Aldo Gastaldi 193 R, Genova - Telefono 010 522 0147
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Riprendiamo il 
tema dei “grandi 
malati”, per poter 

riscontrare ancora una 
volta che le carenze del 
corpo possono essere 
superate dalla qualità 
della mente.
Oggi andiamo a scopri-

re la vicenda di un importante personaggio vissuto 
a cavallo tra il ‘600 e il ‘700; quasi rispolverando 
i nostri ricordi rivedremo l’occhialuto professore 
di filosofia che, sedendo in cattedra, annunciava 
con voce solenne che stava per parlarci di Giam-
battista Vico. Cominciavamo così ad acquisire la 
storia della sua vita: era nato a Napoli nel giugno 
del 1668 in una famiglia di origine contadina, che 
da Maddaloni si era trasferita in città da qualche 
anno. Il padre aveva aperto una piccola libreria 
sotto un povero alloggio dove viveva con la nu-
merosa famiglia di otto figli, di cui tre erano poi 
morti in tenera età. La misera abitazione non gio-
vava di certo alla salute dei suoi abitanti; per di 
più il piccolo Giambattista, all’età di sette anni, era 
precipitato giù per l’impervia scaletta che scen-
deva in libreria, rimanendovi incastrato e privo di 
conoscenza per parecchie ore con forte perdita di 
sangue, tanto che un medico accorso aveva subito 
pronunciato una prognosi infausta. Ma “nonostan-
te” le cure (il medico gli aveva praticato molti tagli 
profondi attorno alla ferita!) riuscì a guarire, con 
disturbi persistenti per qualche anno; anche se il 
forte trauma avrebbe poi lasciato, secondo i bio-

Giambattista Vico:
la mente supera il corpo
Con lui la storia delle creazioni umane 
diventa una scienza

Silviano Fiorato
Commissione Culturale
OMCeOGE

grafi, una tendenza depressiva. Sicuramente il suo 
carattere, mantenuto per tutta la vita, era chiuso 
e malinconico; anche il suo fisico era macilento, 
tanto da far sospettare un’infezione tubercolare 
durante l’adolescenza. Nello stesso tempo passa-
va le notti a studiare, per sentirsi dire che era un 
ragazzo prodigio. L’alimentazione carente peggio-
rava la situazione, con la comparsa di uno scor-
buto e di vari disturbi psicosomatici. Tutte queste 
vicissitudini però non gli impedirono una carriera 
scolastica soddisfacente, fino ad una laurea in 
diritto all’età di 21 anni, con successivo brillante 
esordio in tribunale. Ma l’avvocatura non era la sua 
strada: non gli piacevano né i tribunali, né i giudi-
ci, né gli avvocati; rivangava con nostalgia i suoi 
studi letterari e filosofici. Così trovò un’alternativa 
soddisfacente: fare il precettore in una famiglia 
della nobiltà partenopea. Per otto anni curò l’edu-
cazione dei figli del marchese Rocca di Vatolla, nel 
Cilento, godendosi il clima collinare con periodi di 
vacanza a Napoli e a Portici. Finalmente ristabili-
to poté dedicarsi agli studi filosofici, cominciando 
così a costruire nella sua mente i pensieri che lo 
avrebbero poi reso celebre. 
La sua prima pubblicazione letteraria, a venticin-
que anni, risentiva della sua precedente vita tra-
vagliata, con il titolo “Affetti di un disperato”; dove 
peraltro iniziava a manifestare il suo interesse per 
la filosofia. Da allora cominciò a frequentare i cir-
coli letterari partenopei, con dissertazioni occasio-
nali o richieste, anche in latino. Ne fu compensato 
con un suo riconoscimento di valore intellettuale, 
per cui venne nominato membro dell’Accademia 
Palatina e successivamente professore di retorica 
all’Università di Napoli.
Lo stipendio, anche se misero (cento ducati all’an-
no), gli consentì di sposarsi, lasciando finalmente 
la casa paterna; dalla moglie, Teresa Caterina De-
stito, ebbe sette figli, tre dei quali morirono preco-
cemente. Ma nonostante la vita non fosse agiata 
e anche la salute non fosse fiorente, riuscì a dede-
carsi a tempo pieno alle pubblicazioni accademi-
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che. La sua opera principale, intitolata “Principi di 
una scienza nuova d’intorno alla comune natura 
delle nazioni”, (titolo poi abbreviato in “Scienza 
nuova”), venne pubblicata in tre edizioni succes-
sive 1725, 1730 e, postuma, nel 1744. In quest’o-
pera Vico studia tutti gli aspetti della storia umana 
sotto il profilo delle lingue, dei costumi e del diritto: 
tutto ciò che l’uomo è riuscito a costruire svilup-
pando la civiltà dei singoli popoli. E’ uno sviluppo 
che si svolge in tre fasi successive, analoghe alle 
tre fasi di crescita della persona umana. La prima 
fase è l’età dei sensi, che Vico definisce “barbara”; 
la seconda è l’età “poetica”, o “della fantasia”; la 
terza e ultima è quella della ragione: è la fase più 
importante, quella “della filosofia”. Le tre fasi di svi-
luppo possono ricominciare e rinnovarsi nella sto-
ria delle nazioni in cicli definiti “corsi e ricorsi” della 
storia. Alla base della sua filosofia c’è un concetto 
che mi sembra sempre attuale: per conoscere una 
cosa bisogna farla, e da questo deriva la nostra 
conoscenza del mondo. E’ una conoscenza che si 
matura attraverso tutto ciò che è frutto dell’intelli-
genza umana, e che tende a realizzare una civiltà 
dello spirito alla luce di una mente legislatrice che 
è la divina Provvidenza.
E’ impossibile concentrare in poche righe la va-
stità del suo pensiero, che gli consentiva di con-
siderare la sua vita guardandola dall’alto, come 
un minuscolo particolare di una grande avventura 
collettiva dell’umanità. Così deve avere sopporta-
to alcune disgrazie familiari ed anche lo scarso 
riconoscimento del suo valore negli ambienti uni-
versitari, fino alla mancata nomina a una cattedra 
meglio retribuita; e poi la sua salute sempre più 
malferma: alla fine diventò incapace di cammina-
re e anche di parlare, con annebbiamenti della 
coscienza tali da non riconoscere più neanche i 
suoi figli. Questo progressivo spegnimento durò 
più di un anno, fino al 23 gennaio del 1744, 
quando stava per uscire la terza edizione della 
sua “Scienza nuova”, che aveva fatto appena in 
tempo a correggere e rivedere.

“Prosper Mérimée: un precursore del Novecento”. 
Questo il titolo dell’incontro pubblico, organizza-
to dalla Commissione Culturale dell’Ordine, che 
si terrà martedì 9 maggio alle 17.00 nella Sala 
Convegni dell’Ordine. Relatore: Silviano Fiorato.

L’argomento trattato interesserà particolarmente 
le persone sensibili alla promozione sociale della 
donna, nonché gli amanti della letteratura e della 
musica. Infatti il tema proposto riguarda la figura 
di Carmen, celebre personaggio dell’opera lirica 
di Georges Bizet, creato dalla fantasia del gran-
de scrittore francese Prosper Mérimée: un tema 
rivoluzionario e scandaloso per quell’epoca, che 
dopo iniziali prevedibili contrasti aprirà la strada 
verso nuovi e futuri orizzonti

Commissione Culturale: Luca Nanni (coordina-
tore), Silviano Fiorato, Arsenio Negrini, Giorgio 
Nanni, Anna Gentile, Emilio Gatto, Carlo Mantua-
no, Roberto Todella.

Gli incontri della Commissione
Culturale dell’Ordine

Bando per iniziative di cooperazione
internazionale, salute globale e tutela 
della salute nei Paesi in via di sviluppo

La FNOMCeO informa di voler proseguire il 
percorso già intrapreso negli anni preceden-

ti nell’ambito di iniziative a sostegno alla forma-
zione e all’aggiornamento di Medici e Odontoia-
tri da inviare nei Paesi in via di sviluppo.
Pertanto le Associazioni di Volontariato e altre 
realtà associative, in possesso dei requisiti ri-
chiesti (vedi Regolamento), che volessero con-
correre dovranno presentare relativa domanda 
entro e non oltre le ore 12.00 del 29 aprile 
2017 all’Ordine di appartenenza. Il bando su:
www.omceoge.org
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In un clima di rinnovato entusiasmo che ha vi-
sto la partecipazione di molti giovani colleghi, ha 
avuto luogo venerdì 31 marzo e sabato 1° aprile 

al Galata Museo del Mare, il nostro tradizionale 
Congresso Liguria Odontoiatrica, edizione 2017, 
sotto la direzione competente e particolarmente 
brillante, del dr. Fabio Currarino, Consigliere e Re-
sponsabile Scientifico dell’evento.
All’apertura del Congresso hanno portato i loro 
saluti l’Assessore alla Salute della Regione Ligu-
ria, On. Sonia Viale, dr. Stefano Balleari per il 
Comune di Genova, il dr. Matteo Rosso Presi-
dente della Commissione Sanità della Regione Li-
guria e Rappresentante dell’Ufficio politico ANDI 
Nazionale, il Presidente ANDI Genova dr. Giu-
seppe Modugno, il Segretario CAO Nazionale dr. 
Sandro Sanvenero, la dr.ssa Monica Puttini per 
l’Ordine dei Medici, Tesoriere dello stesso, per l’AI-
DI la dr.ssa Paola Gavoglio, per 
Confprofessioni il Vice Presidente 
Nazionale dr. Roberto Callioni, 
per Oris Broker il dr. Stefano 
Mirenghi, per la CAO Ordine dei 
Medici di Genova il dr. Massimo 
Gaggero ed infine il Presidente 
ANDI Nazionale dr. Gianfranco 
Prada. Ha aperto il lavori, portan-
do i saluti anche dell’Università, il 
Presidente del Congresso, prof. 
Paolo Pera, Coordinatore CL-
MOPD e CLID dell’Università de-
gli Studi di Genova.
Il venerdì si è tenuta la sessione 

dedicata alle tavole cliniche e nella giornata di sa-
bato due sessioni, una dedicata al Team Odonto-
iatrico e l’altra dedicata agli Odontoiatri e Igienisti, 
con una ampia partecipazione di oltre circa 300 
persone. Quest’anno gli argomenti trattati sono 
stati Fashion ed estetica coniugata alla scienza 
del sorriso. Ha introdotto il tema del Congresso, 
sviluppato in maniera pluridisciplinare dai vari re-
latori, Nicola Del Verme, famoso stilista, con la 
relazione “Individualità estetica ed imperfetta 
perfezione”.
La tendenza attuale in tema di estetica e di fashion 
è di dare maggior valore all’individualità rispetto 
all’omologazione del concetto di bellezza.
A seguire la dr.ssa Patrizia Lucchi, il dr. Simone 
Vaccari, il dr. Giano Ricci ed il dr. Carlo Zappa-
là che hanno trattato temi inerenti l’ortodonzia, la 

conservativa diretta e indiretta, 
la parodontologia e l’estetica del 
viso e il loro rispettivo contributo 
alla percezione del “bello” e per la 
Sessione del Team, Marta Botte-
on e Martina Scarazzato.
Insomma, un rinnovato successo 
che dobbiamo riconoscere alla ca-
pacità ed impegno del nostro Fa-
bio Currarino che per la terza vol-
ta ha individuato argomenti nuovi 
ed interessanti. Si ringrazia anche 
la Società e20 per l’organizzazio-
ne e tutti gli sponsor che hanno 
reso possibile questo evento unico.

Congresso Liguria 
Odontoiatrica 2017
Grande successo in termini
di partecipazione e gradimento!

Uberto Poggio
Segretario Culturale
ANDI Genova



GENOVA MEDICA/APRILE 2017 39

NOTIZIE DALLA CAONOTIZIE DALLA CAO

Incontro pubblico con la 
Cittadinanza su “Mangia-
re e dormire bene per 

un sano invecchiamento; 
dagli stili di vita alla pre-

venzione dei tumori” ed a seguire un corso ECM 
per Medici e Odontoiatri dal titolo “Diagnosi pre-
coce del tumore del cavo orale. Focus sull’ali-
mentazione e la terapia odontoiatrica.
Anche quest’anno è il caso di ripetere che insieme 
si può vincere: ANDI, CAO, COI-AIOG, SIPMO e, 
da quest’anno, AIOLP uniti nel sensibilizzare la po-
polazione alla prevenzione del tumore della bocca.
Venerdì 12 Maggio p.v., in occasione del XI 
anno dell’Oral Cancer Day, tradizionalmente orga-
nizzato da ANDI Fondazione, si terrà, presso la 
sala Convegni dell’Ordine dei Medici di Genova, 
un evento organizzato da ANDI e CAO sui tumori 
della bocca. Quest’anno i dentisti Soci ANDI che 
hanno aderito alla lodevole iniziativa offriranno 
visite gratuite per le prevenzione dei tumori, 
da lunedì 15 maggio a venerdì 16 giugno. 
Anche per il 2016 appena trascorso gli studi dei 
Soci che avevano aderito a tale iniziativa in Li-
guria sono stati oltre 400 replicando il successo 
dell’anno precedente. Per l’occasione abbiamo 
pensato di ripetere il format di successo dell’anno 
precedente realizzando un doppio evento: il primo, 
più salottiero, sarà una chiacchierata con diversi 
specialisti che illustreranno gli aspetti importanti 
al fine di una diagnosi precoce di tale invalidante 
patologia, il secondo un corso formativo dedicato 
ai diversi specialisti coinvolti a vario titolo.
Purtroppo, ancora oggi, troppi (circa 6000) casi 
vengono individuati tardivamente, quando sono 
già in III e IV stadio, con aspettative di vita limitate 
a fronte di costi assolutamente stratosferici, spe-
cie se si considera che la prevenzione secondaria 
può essere quasi a costo zero, essendo l’esame 
obiettivo del cavo orale, lo screening adeguato 

per tale tipo di tumore come indicato dall’OMS.
E’ assolutamente da considerare il fatto che un 
controllo ispettivo condotto ogni tre anni ha por-
tato ad una riduzione dell’incidenza del 32% e, 
nei maschi bevitori del 42% ed in media del 35% 
dopo 12 anni di monitoraggio. 
La prima parte della serata, aperta alla cit-
tadinanza, avrà inizio alle ore 17, dove verrà 
suggerito cosa fare per ridurre il rischio di am-
malarsi. Novità di questa edizione è che avremo 
informazioni in merito all’impatto negativo anche 
di alcuni disturbi del sonno molto diffusi tra la 
popolazione, noti come apnee notturne (OSAS). 
Ci aiuteranno, in questo incontro moderato da 
Guido Filippi Responsabile Sanità del “Secolo 
XIX”, la dr.ssa Stefania Vecchio Oncologa di 
San Martino, Dirigente Medico Oncologia Medi-
ca 2, l’esperto in nutrizione dr. Alessio Nencioni 
Professore Associato presso la Clinica Geriatrica 
del Dipartimento di Medicina Interna e Speciali-
tà Mediche - Università degli Studi di Genova, il 
prof. Giuseppe Signorini Chirurgo Maxillo-Fac-
ciale dell’Ospedale Galliera, il dr. Gianni Testino 
Coordinatore del Centro Alcologico Regionale e 
Direzione dell’U.O. Dipartimentale Alcologia e Pa-
tologie Correlate San Martino ed il prof. Mario 
Ziola, Direttore del Dipartimento Metropolitano di 
Odontostomatologia e Chirurgia Maxillo-Facciale, 
San Martino.
Verrà proiettato un filmato per l’autoesame della 
bocca. A concludere un piccolo buffet che segne-
rà il termine della presentazione dedicata alla po-
polazione ed accoglierà i Medici e gli Odontoia-
tri per l’evento formativo seguente con orario 
19.30 - 22.00. Verrà fatto il punto sulla diagnosi 
precoce con cenni sulla corretta alimentazione, 
sia in senso preventivo che terapeutico, e sulla te-
rapia odontoiatrica dedicata a tale tipo di pazienti.
Per iscrizioni ed informazioni vi rimandiamo 
alla scheda a pagina 11.

Uberto Poggio
Segretario Culturale ANDI Genova

Oral Cancer Day 2017
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l	 ANDI Genova - ANDI Liguria: 010 581190 - genova@andi.it - liguria@andi.it
l	 Cenacolo Ligure: 010 4222073 - cenacolo.ligure@libero.it
l	 e20 srl: 010 5960362 - info@e20srl.com
l	 SIA (Simposio in Amicizia): sia@mvcongressi.it
l	 CISeF: (Centro Internazionale di Studi e Formazione G. Gaslini)
	 Anna Maria Renzini 010 56362872 - 339 3369260 - annarenzini@cisef.org

Per info e iscrizioni

MAGGIO
Martedì 2 - Cenacolo: Ergonomia in uno studio 
dentistico. Relatori: Arc. Francesco Guatelli. Sede: 
Circolo Ufficiali, Via San Vincenzo 68.
Venerdì 12 - ANDI Genova/CAO Ordine dei Me-
dici di Genova: Corso per la popolazione - Man-
giare e dormire bene per un sano invecchiamento. 
Dagli stili di vita alla prevenzione dei tumori. Re-
latori vari. Sede: Sala Convegni Ordine dei Medici.
Venerdì 12 - ANDI Genova/CAO Ordine dei 
Medici di Genova: Diagnosi precoce del tumore 
del cavo orale. Focus sull’alimentazione e sulla 
terapia odontoiatrica. Relatori vari. Sede: Sala Con-
vegni Ordine dei Medici.
Sabato 13 - Corso e20: Elastodontic Therapy - 
Un nuovo approccio alla terapia ortodontica in età 
evolutiva. Relatore: Filippo Cardarelli. Sede: Sala 
Corsi e20.
Martedì 16 - Dinner & Learn - ANDI Ge/e20: 
Applicazioni cliniche dei materiali compositi nel 
moderno piano di trattamento ricostruttivo. Rela-
tore: Paolo Ferrari. Sede: Sala Corsi ANDI Genova.
Giovedì 18 - SIA: Rigenerazione ossea in implan-
tologia. Relatore: Luca De Stavola. Sede: Starhotel 
President.
Sabato 20 - ANDI Genova: BLS D BASE – Cor-
so sulle emergenze di Pronto Soccorso e Riani-
mazione Cardiopolmonare. Relatore: Paolo Cre-
monesi. Sede: Sala Corsi ANDI Genova.
Sabato 20 - Corso e20: La gestione dello studio 
dentistico con DentO. Relatore: Germano Usoni.  
Sede: Sala Corsi e20
Sabato 20 - Corso e20: Alleanza strategica tra 
medico e paziente. Relatori: Marta Botteon e Mar-
tina Scarazzato. Sede: Sala Corsi e20.

Sabato 27 - e20: Speed up Therapy Approccio 
additivo per grandi riabilitazioni adesive. Relatore: 
Davide Foschi. Sede: Sala Corsi e20.
Martedì 30 - ANDI Genova: La sedazione co-
sciente con il protossido d’azoto in Odontoiatria, 
fondamenti e aspetti clinici. Relatore: Giuseppe 
Mancini. Sede: Sala Corsi ANDI Genova.

GIUGNO
Martedì 6 - Cenacolo: Chirurgia guidata. Relatore: 
Aldo Zoli. Sede: Circolo Ufficiali, Via San Vincenzo 68.
Mercoledì 7 - SIA: La mini invasività in implan-
tologia. Relatore: Domenico Baldi. Sede: Starhotel 
President.
Venerdì 9 - ANDI Genova: Incontro sulla RADIO-
PROTEZIONE per dipendenti di Studio. Relatore: 
Corrado Gazzerro. Sede: Sala Corsi ANDI Genova.
Sabato 10 - Corso e20: La sfida estetica nelle 
riabilitazioni estetiche anteriori: ottenere qualità, 
ottimizzando i tempi. Relatore: Luca Tacchini. Sede: 
Sala Corsi e20.
Sabato 10 - CISeF: Cone beam in età pediatrica. 
Relatori: G. Magnano, N. Laffi. Sede: CISeF Gaslini, 
Badia Benedettina della Castagna - Genova Quarto.
Venerdì 16 - ANDI Genova: BLS D RETRAINING 
- Corso sulle emergenze di Pronto Soccorso e 
Rianimazione Cardiopolmonare. Relatore: Paolo 
Cremonesi. Sede: Sala Corsi ANDI Genova.
Sabato 17 - ANDI Genova/CAO Ordine dei Medici 
di Genova: Il microbioma orale nelle patologie au-
toimmuni: aspetti odontostomatologici e internistici. 
Relatori vari. Sede: Sala Convegni Ordine dei Medici.
Martedì 20 - Dinner & Learn - ANDI Ge/e20: Tec-
nica di chirurgia guidata, procedure di pianificazio-
ne e protocollo chirurgico. Relatore: Claudio Banzi. 
Sede: Sala Corsi ANDI Genova.

Calendario Culturale Congiunto Genovese (maggio - giugno 2017)



  STRUTTURE CONVENZIONATE CON IL SSN	 INDIRIZZO E TEL.

IST. BIOTEST ANALISI	 GENOVA
Dir. San.: Dr. F. Masoero	 Via Maragliano 3/1 
Spec.: Igiene e Med. Prev.	 010/587088
R.B.: D.ssa P. Rosselli Spec. Cardiologia
Punto prelievi: Via Vastato 44/1 Recco	 tel. 0185/720277 
Sito Internet: www.biotestgenova.it  E-mail: biotest@libero.it

IST. IL BALUARDO	 GENOVA

Dir. San.: Dr. M. Canepa	 Porto Antico
Spec.: Ematologia clinica e di labor.	 010/2471034
Dir. Tec. IIB: Dr. P. Tortori Donati	 www.ilbaluardo.it
Spec.: Neuroradiologia	 clienti@ilbaluardo.it
Dir. Tec. ex TMA: Dr. A. Gambaro
Spec.: Radiologia
Dir. Tec.: Dr. M. Casaleggio Spec.: Fisiatria	
Altri centri:
Via Montallegro, 48 (ex TMA)	 010/3622923
Corso De Stefanis, 1(ex Morgagni)	 010/8391235
Via G. Torti, 30-1	 010/513895
Via P. Gobetti 1-3	 010/3622916
Via Vezzani 32 R	 010/7407083
Via Bari, 48 (c/o CRI)	 010/232846

SPECIALITÀ

IST. CIDIMU S.p.A. Diagnostico	 GENOVA

Dir. Sanitario D.ssa I. Fulle	 P.sso Ponte Carrega, 30 R
Resp. Terapia fisica: Dr.ssa Clelia Sibilio	 010/8902111
E-mail: carrega@cidimu.it	 Fax 010/8902110
Sito Internet: www.cidimu.it

IST. CICIO Rad. e T. Fisica	 GENOVA
ISO 9001:2000
Dir. San. e R.B.: Dr. G. Cicio	 C.so Sardegna 280 R
Spec.: Radiologia	 010/501994
Sito Internet: www.istitutocicio.it	 fax 010/8196956

CENTRO RADIOLOGICO E FISIOTERAPICO	 GE - BUSALLA

Dir. San. e R.B.: Dr. Carlo Alberto Melani	 Via Chiappa 4
Spec.: Radiologia Medica	 010/9640300
Resp. Terapia fisica: Dr. Franco Civera
Spec.: Fisiatria
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IST. BIOMEDICAL	 GENOVA

Dir. San.: D.ssa M. Re Spec. Igiene e Tecniche Osp.	 Via Prà 1/B
Day Surgery: Dr. C. Pecis Spec. Chirurgia d’Urgenza e PS	 010/663351 
Dermatologia: D.ssa Romagnoli Spec. Dermatologia	 www.biomedicalspa.com
Lab. Analisi: d.ssa C. Tomolillo Biologa Spec. Patologia C.	 info@biomedicalspa.com
Radiodiagnostica: Dr. M. Oddone Spec. Radiodiagnostica	
Terapia Fisica: D.ssa E. Marras Spec. Med. Fisica e Riabilitaz.
Medicina Sport: Dr. A. Boccuzzi Spec. Med. dello Sport
Poliambulatorio spec. Punto Prelievi-Terapia Fisica	 GENOVA - 010/2790152
Dir. Tec.: Dr. Pecis Chirurgo-Spec. Chirurgia Vascolare	 Via Balbi, 179 r.
Poliambulatorio specialistico Punto Prelievi	 GE-PEGLI - 010/6967470 
Dir. Tec.: Dr. Boccuzzi Spec. Medicina dello Sport	 Via T. di Monferrato 58r
Poliambulatorio spec. Punto Prelievi-Terapia Fisica	 GE-SESTRI PONENTE
Dir. Tec.: Dr. S. Gatto Medico Chirurgo	 Vico Erminio,1 r - 010/6533299
Poliambulatorio specialistico Punto Prelievi	 MELE - GE. - 010/2790114
Dir. Tecnico: dr. M. Gamba spec. in Anestesiologia	 Via Provinciale 30 
Poliambulatorio specialistico Punto Prelievi	 Arenzano - GE - 010/9123280
Dir. Tecnico: dr. T. Mustica in Cardiologia	 Corso matteotti 8/2

STRUTTURE ACCREDITATE (PROVINCIA DI GENOVA)
L’editore è responsabile solo della veste grafica e non dei dati riguardanti le singole strutture
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  STRUTTURE CONVENZIONATE CON IL SSN	 INDIRIZZO E TEL.

IST. D.I.T. Diagnostica per Immagini del Tigullio	 CHIAVARI (GE)
(di Villa Ravenna)

Dir.Tec. e R.B.: Prof. A. Taccone	 Via Nino Bixio 12 P.T.
Spec. in Radiologia	 0185/324777
E-mail: info@villaravenna.it	 Fax 0185/324898 
Sito Internet: www.villaravenna.it

IST. EMOLAB	 GENOVA
certif. ISO 9001/2000
Dir. San. e R.B.: G. B. Vicari	 Via G. B. Monti 107r
Spec.: Medicina Nucleare	 010/6457950 - 6451425
R.B.: Dr. G. Carlotti Spec.: Radiologia	 Via Cantore 31 D
	 010/6454263
Via Montezovetto 9/2	 010/313301
Sito Internet: www.emolab.it

IST. Il CENTRO	 CAMPO LIGURE (GE)
Dir. San.: Dr. G. Pistocchi	 Via Vallecalda 45
Spec.: Radiologia	 010/920924
campoligure@ilcentromedico.it	 010/920909
Analisi cliniche di laboratorio in forma privata

IST. IRO Centro Diagnostico   	 GENOVA
certif. ISO 9002 
Dir. Tec. e R.B.: Dr. L. Reggiani	 Via San Vincenzo, 2/4
Spec.: Radiodiagnostica	 “Torre S. Vincenzo”
R.B.: D.ssa R. Gesi Spec.:  	 010/561530-532184
Oculistica e Oftalmologia	 www.iro.genova.it
R.B.: Dr. M. V. Giacobbe Spec.: Med. dello sport	

IST. LAB	 GENOVA
certif. ISO 9001-2008   
Dir. Tec.: D.ssa F. Oneto	 Via Cesarea 12/4
Biologa Spec.: Microbiologia	 010/581181 - 592973
Punti prelievi:
C.so Europa 1110 (Quarto Castagna)	 010/0898851
C.so Magenta 15 r (zona Castelletto) 	 010/0899500
Sito Internet: www.lab.ge.it

IST. MANARA Diagnostica per Immagini	 GE - BOLZANETO

Dir. San.: Dr. M. Manara	 Via Custo 11 r.
Spec.: Radiologia Medica	 010/7455063
Sito Internet: www.studiomanara.com
e-mail: info@studiomanara.com

SPECIALITÀ

IST. SALUS	 GENOVA
certif. ISO 9001:2008	
Dir. San. e R.B.: Dr. E. Bartolini	 P.zza Dante 9
Spec.: Radiologia Igiene Med. Prev.	 010/586642

IST. RADIOLOGIA RECCO	 GE - RECCO

Dir. San. e R.B.: Dr. C. A. Melani	 P.zza Nicoloso 9/10
Spec.: Radiodiagnostica	 0185/720061
Resp. Terapia fisica: Dr. F. Civera  Spec.: Fisiatria
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IST. CIDIMU S.p.A. Diagnostico e Fisioterapico	 GE - Rivarolo

Dir. Sanitario D.ssa I. Fulle	 Via Vezzani 21 R
Resp. Terapia fisica: Dr. Sergio Tanganelli	 010/8903111
E-mail: vezzani@cidimu.it	 Fax 010/8903110
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	 PC						      TF	 S	 DS		 DIAGNOSTICA MEDICA MANARA	 GE - BOLZANETO

Dir. San.: Dr. M. Manara Spec. Radiologia	 Via Custo 5E
Dir. San.: Dr. G. Odino spec. Microbiologia	 010/7415108
Dir. San.: Dr. G. Delucchi spec. Fisiokinesi ortop.
Dir. San.: Dr. F. Amodeo spec. Ortopedia
ambulatorio@studiomanara.com	
Punto prelievi: via Gianelli 94/c Quinto	 010/8690794
quinto@studiomanara.com

LABORATORIO ALBARO	 GENOVA
certif. ISO 9001:2000
Dir. San. e R. B. Prof. R. Bonanni Spec. in	 Via P. Boselli 30
Ematologia, Microbiologia Medica,	 010/3621769
Anatomia Patologica                                      Num. V. 800060383
R.B.: L. De Martini Spec.: Radiologia	
R.B.: Prof. M.V. Iannetti Spec.: Cardiologia	
R.B.: Dr. G. Zandonini Spec.: Fisiatria     www.laboratorioalbaro.com

	 PC		  RIA		  RX		  TF	 S	 DS	 TC	 RM

  STRUTTURE CONVENZIONATE CON IL SSN	 INDIRIZZO E TEL.

IST. TARTARINI	 GE - SESTRI P.

Dir. Tec.: Dr. F. Zamparelli Spec.: Radiologia	 P.zza Dei Nattino 1
Dir. Tec.: Dr. M. Della Cava	 010/6531442 
Spec.: Med. fisica e riabil. 	 fax 010/6531438

IST. TMA - TECNOLOGIE MEDICHE AVANZATE (vedi Istituto Il Baluardo)

TIR - TURTULICI ISTITUTO RADIOLOGICO	 GENOVA

Dir. San.: Dr.ssa I. Turtulici	 Via Colombo, 11-1° piano
Spec.: Radiodiagnostica	 010/593871

LEGENDA:
PC (Patologia Clinica)
TF (Terapia Fisica)
R.B. (Responsabile di Branca)
Ria (Radioimmunologia)

S (Altre Specialità)
L.D. (LiberoŒ Docente)
MN (Medicina Nucleare in Vivo)
DS (Diagnostica strumentale)
RX (Rad. Diagnostica)

TC (Tomografia Comp.)
RT (Roentgen Terapia)
RM (Risonanza Magnetica)
TC-PET (Tomografia ad emissione di positroni)
ODS (One Day Surgery)

Per variazioni riguardanti i dati pubblicati: tel. 010 582905 o e-mail silviafolco@libero.it

SPECIALITÀ

  STRUTTURE NON CONVENZIONATE CON IL SSN	 INDIRIZZO E TEL. SPECIALITÀ
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PIU’KINESI IN CARIGNANO (Montallegro)	 GENOVA

Dir. San.: Dr. L. Spigno	 Via Corsica 2/4
R.B.: Dr. Marco Scocchi	 010/587978
Spec.: Medicina Fisica e Riabilitazione	 fax 010/5953923
www.montallegro.it - piukinesi@montallegro.it

							       TF	 S			 

STUDIO GAZZERRO	 GENOVA

Dir. San.: Dr. C. Gazzerro	 Piazza Borgo Pila, 3
Spec.: Radiologia	 010/588952
www.gazzerro.com	 fax 588410

					     RX			   S	 DS	 TC	 RM

VILLA  RAVENNA	 CHIAVARI (GE)

Dir. San.: Dr. A. Guastini	 Via Nino Bixio, 12
Spec.: Chirurgia Generale	 0185/324777
Spec.: Chirurgia Vascolare	 fax 0185/324898
info@villaravenna.it - segreteria@villaravenna.it

				    ODS				    S	 DS	

STATIC GENOVA	 GENOVA 
certif. ISO 9001/2000	

Dir. San. e R.B. FKT: Dr.ssa Chiara Giusti	 Via XX Settembre 5
Spec.: Fisiatria	 010/543478

					     		  TF		  		
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Vacanze in Sardegna  
e Corsica 

nel periodo  17.07 -  06.08 
 
QUOTA PER CAMERA :
al pubblico            € 1.400 
 
Tariffa agevolata*  € 1.190

nel periodo 07.08  -  27.08 

QUOTA PER CAMERA :
al pubblico            €  1.820
 
Tariffa agevolata*  € 1.545 

nel periodo 05.06  -  02.07 
 
QUOTA PER CAMERA :
al pubblico            € 1.050
 
Tariffa agevolata*  €   890

nel periodo 03.07  -  16.07 

QUOTA PER CAMERA :
al pubblico            € 1.260 
 
Tariffa agevolata*  € 1.070

Per maggiori informazioni e prenotazioni:  
Tel 010 - 3045374  medici@sardinia360.it 
Consulta la pagina dedicata del nostro sito:  
www.sardinia360.it/omceoge    

* Offerta soggetta a disponibilità limitata,  
   e valida per conferme entro il 30.04  
   Da aggiungere: Quota Iscrizione € 25 per persona.  
   Da pagare in loco tassa di soggiorno € 10,50 per persona.

Sardinia360 ti offre anche:

Tour e soggiorni in hotel, villaggi, appartamenti, residence 

e ville con possibilità di abbinare il relativo trasporto, oltre 

ad escursioni, visite, noleggio auto e barche a prezzi 

esclusivamente “dedicati agli iscritti all’Ordine”. 

 

Gli sconti applicabili variano dal 10% al 20% 
rispetto alla tariffa pubblicata dagli hotel.   

HOTEL SANDALYON *** 
Loc. san Teodoro

Mare cristallino
Spiagge da sogno
Localini e movida

Una location TOP
per i GIOVANI a
prezzi speciali !

tariffe agevolate  riservate agli iscritti all'Ordine:   -15%
Vi offre un'ampia scelta di soluzioni dagli hotel ricchi di charme ed eleganza a
strutture semplici ma in posizioni invidiabili sul paradisiaco mare di Sardegna.
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